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Udine a dortldllo e nel Regno, Anno L. 16 
Semestre L. 8 — Jriniesti'e X. 4 ~ Per •eli 
Siiti dòli' Unione Postale, AusMa-Unghefla, 
leritwitla ecc. pagando agli uMcl del luogo 
.. 35: (bl«o»n« perù preiiaefe l'abboiiamenttì 

astrlmcslfe).'— Mandando alla Dlrcìlòiie del 
Óloraale, (-•. 28, Sem. e Trlrti. In propóstone; 
Un mimerò.separato ceni. 5, arrclrald cent. IO GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

'Il Paese sarà del Paese» CATTANEO 

TOine - Aaaò X y a . I M 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privato i 
In cronaca per ogni linea cent. SO. — Dopo 
la llrma del gerente per ogni linea cent, 50. 
in terza e quarta paglnaavvl̂ i reclame a se­
conda dei numero delle Inserzioni. ' J 

unici di Direzione ed Ammlnlalrazlono 
-~ Vétta Via Pr^llim,'N.S^ 

K | GiluaìiteDaFìo della Spedizione dei Milii 
RICORDIAmiO 

Oggi;ili.otìSipie' il cinquaiiteaiiBo gn-
niverssrtó del)»: èpediinione dei mille. 

Cfói<flài)l'»ftni di vita hanno: trasfor-
mkto il inpndo in quasi tutti i rami 
déll'flttltJllioivIle 8 hanno tireatd niiové 
pa8S)0BÌj< l̂i%Ì! Wzi'é nuovB'i|legerJera-i 
liiOBi dél)^ ;*|lritoi flfó ad ] tóinelilJiarci 
l'iinàgiulìsfatiè del fuoci)j|idèa|9 ; di 

: entusissmo qlrò; oiaqiiant'̂ jini ; A ! «Ist.-
\: '•: tCimtegiliigii'ilt: d'Ittilii^Sàiiim' 'if; 

/ f Mp!ì*|^3|:tóaipenden«» ê dl'd̂  
.;na8Ì|^l(|,otié|^repa,f«8>flj .àlla^stìwetà' 

'v.Ji,;.i:oivlife^W«:clu«dini"K^ 
\ vdBllaatei^^:ajM'déé(inÌ;ippó. V-:; 

• Sfeii; tóisfìte'filie; «oHli'onq;̂ ^ 
: , • tUBtàijQffJdi,gUei i:,léÌBi)l i bMedallij i r 

; In cui:;:fl'rt4ì^ìni, ynili dalla passione 
1 natìonalp, f\Ìi;onO;t»ntci: migliòri UO; 
: mini • a'ÌBig)ióì*i cittadini dì ijoi — non 

etiBèrù • - ne! Wpi-di pài; .^eguali' 
gii flffatli alla b«llezis« Che ispirò tanii 
poeti/ non è, meno meravigliitóo;'# 

: W(jritè5ial!a*'stó(')4dtì'niìÉajJi ìî ^ 
• "fio! /i]ìi»|S4iitói3Ì6er(), sppfa ìe ̂  rócde 
; ;dÌ\(àlÌiHo;;Ìr)i»Sf|6jtàliaBi di pgni.Mtó?! 
: dpoittu.ìciiiél;i:89Ìpàtw dalla 

', oétìliijjigai'el péEMsoagiìarBiv wntro la 
yoitetìt di; tutta ìiùropa, Bulje Sicilie, 

'•,•. •; •a-'-rj)|ìtro^8r4/'y:'8Ìipérarer:gÙ^ 
più ||lielb^K|eH'eniìspppi italiano, 

V|pop6à; n'azionale, otieudieda i-agli 
, italìaiiii"ima'»Ba2Ìon» ed'«Ŵ ^̂ ^ 

preparà;oiltadiniita|ìani,"i6 un fattodi 
, t«le|||%ftijpt^[^^«|:slcjriq(i,è-civiis'(:ll9: 

trorilioa;: ijlioiitidffl patciottiaiap pitto 
ed, eaoliî Ìi{ÌStjop',p3;;entr*:ael ./oanipp 
dell'6VoÌiAÌtìné|iivfc1ìei •pppoii'jlet'tti-
diiMpé aupvi-tamini; di esame agii 
studipsi.4ei|e disoipline dei progresso 

' " ; ftàTiVoliiisipnerit^ìspa,,,oltre,(Aesi;, 

giiillijatp-,patrjotlif^| ,|ifi;|dppo 1̂ ^̂  

fórza,deì,jpopoìi'> Mi dlrittò^iMndlpéii-
rténza, ma anche ha per sempi'̂  itttpo?tó 
il priiloipio che: eflclndè e «epafa bettar 
mente'ogni tnanifeetaaìone ,oor)fewionale: 

. dalla spyrsailà assoluta dellpstatolaìeo. 
Se gli;,eventi ohe- sonp seguiti alla 

rivoiùjione e gli uomiui elle prasia-
detterp'ai-governò della coaapubblioa 
d'Italia hanno apesaooiruscaio la cliiàra 
desigflaziòila di qiia! principio e si 801)0 
qualp!ie,ivplta,g6nutlessl, sótto IH im­
posizioni-dèlia politica eccleaiaBlica, il 
signìaeàtó' civile della, rivolusione ita-. 
iiana'non ,butà né *',enia.' . 

1; nòstri, -palriptti appaiono egual­
mente, cosi patriotti; grandi! e belli 
cpmeappatolifdi un'idea che ha avuto 
la sua 'sanziona' "liffloìafe. Màiiini, Oa-
ribaldi,'Cattan%.e cept'aUri grandi e 
minori che,. abberO; parte conjla parola 
scritta e con, l'azione,, nella Rivoluzione 
Italiana, prima di armare dalie braccia, 
educarono dei cuori, e delle menti, !o 
peraroho:la' .rivoluzione intelletluale, 

, Oggi.sdnp oÌDquant'anui.jCbe;:i;rj)ille 
salparoiiò.tjiiaei furtivamenie da Quarto. 

: Quanto:'pijchi Bono, i superstiti e come 
poveri !,,CÌrandéggiaronQ tutti i a- una 
maniera lin quei giorni di febbre e di 
eritusiaBroó:'poi l'Italia fu fatta e tra 
i'supèrstitì.vi'furònpi fortunati:oli6, 

, aaUrohp'niplto,:alto e i reietti che si 
Irascijiatpìip per, le, strade, indotti, 
per muovere la pietèi della gente, ad 
ostentare le.ferite:òhe: ;avevano ripor­
tato per-l'ltàiia.', 

Pochilquelliò mólti questi. 
Ohi'scriverà la storia;compita dei 

fetll e d«ìgiilupinliy:̂ di.quei tempi rsc-
ootiterSi,moltp:poae .dei primi e dirà 
breVerneniedei.séoòndiiChe,furono màr­
tiri irinia e dopo. Ingiustizie eterne 

: ::della :vitaié'della storia, òlle é anche 
essa,uria: cortigiana:dellit Ibflunal 
::PuBblioh|ifnò/più; ,aòtto,.,:cprredato 

di brexl,:iiPtizie;, biografiche'l'elenco 
, • dei friiilanii.tohe! parteciparono alla 

: spediZioBÒt dei mille,'-Si' reieòòo più 
compitò elle flnora Bj sia. stampato e 
ci viene favovitò "disila': òortesia, e dai 

: ., ptp(bndi:"a8Biaui:, studi:'óbei il oav-
Sbuels per atiilofainigiiafe dedica alle 
cpse storiche, del,; nostro risòrgimepto. 

Antonio Pirazzoli 

jaie, Éfiipe ècuiìeati 
' " ,D:ei ' ' M I L , L E 

Per una Storia del friulani del Mille 
Oggi rioòrre il Cinquatttestmo an­

ni versarlo del giorno Ih cui Oarihàldi còl 
suoi Mille (') - il ,5 Maggio 1880 - salpò 
dallo scoglio: di Quarto alla:llberaìipiie 
della SMiliti e poscia : di tùttH, l'Itlila 
tneridionaie, ' compiéiìdò' una iafprosa: 
iCìjò anche dalla più: tarda posteria 
verrà g;iudioata favolosa ò meravigliò-

:san)Bnle':epoica, •'•':• ••'••'.••':• •:':,•:':•:,;•.•":•:• 
:Pòr là rlcOrreoza: oinqllàiitonària 

del grande avvònlmeòtò influita Italia 
avvengono:solennità pàtriotiotie:e|p,|i:, 
cantisi in forma :dìve'ì<9e::oWcoBfer8Wei+ 
coi-teij^asseiDbleef :pubt»li(àzldni!'ji^Bie. : 

:rp3e eod.': ed'iottoranàBMpeeiàlU^iitlCf 
siastiohs doverosissima: ai : saperstlii' 
della'^ratide impresa ai qUalilarìòonO's 
scènzarteglMlaliana.tòh eterna,'conie 

'èterHo il: ricordo 'doii'Milla,-: : :>'; 

t a IliUati-aziPòe<Itàliana,;iiel :uUnìèr0; 
• àpeoiale,(l8:!)di 4* pàglnedélla decò.'sa; 
domenio8i:i'iproduoe:ile:('ptogralì9 e ril-

" triti di Oaribaldi, di -Viitorip, firn ina-
' nueleii:di Mazzini:e di: Cavour, lìoiiohè: 

,̂di! tutti i prioaipali uomini d'Ita|ia: di, 
'quella epoca; dei quadri riguardai)ti là 
partenas da Quarto, del celebre pittoro' 
garibaldino;Induno,e:l'altro dell'OlaÒ*; 
dese pittore TetarVan Blvan.od :alt<-e 
vedute dei fatti meraviijlipsi dàlia spsdl-
zicine, riproduzioni dell'epoca e vati, rit-, : 
tratif in gi'uppo.a (S!tVallò,;del Ottlabra 
Stato:Maggiore di ' Garibaldi, alawpa 
òhe per:molti' anni si vide quasi par 
tìgiii casft, nei Oaifè,:Uffici prillati ejc, 
e io/sbarco a Marsala tolto dell'acque^ 
rello di Amato Oehuàro, nonché là 
.riproduzione di quasi. :90() ritrati dei: 
garibaldini delia Spedizióne,: :, : 

Questo Numerò della /toifana,:///»-
alraiioiie è senza dubbiò un /Hòordo: 
che molti e molti aopulstarouo arjòPnlo 
dal :oinquaat6Sfmò,(della: pàrtauaa dei 
óiilla. :SOiiO ben poche' {1U) : le, Province 
d'Italia che non diedero còmbitlenfi; 
alla Spàdiziona e,i Udine e la nòstra 
Provinola0 meglio,:!!,:Friuli; abbinchò 
'ail*()atremità>òrientala-:d',ltalli,:(Klonta-
ijissiffia dal : luogo dlorganiaaaione,, e 
tìpsitptttBiaiiiBWtiiWfWPttìtó»»^ 
pàrtflolpantii:.oi':pr:=lò:-:mftii(),;21.::i»!là; 
Orando impftiia'cciiiiè diramò piiiliòtio 
,1 hn. Utuslraziorie IlaUana. nonpntè 
oortamentò idare la riproduzione dei 
ritraili di tutti i Milla parche di molti 
nemmeno lo rainiglio hanno,fòtogralle, 
nèdipinti, schizzi Od altro, e quando 
verso il 18(13': a B5i superatiti della 
npodizione offrirono al loro' Ouco a Ca­
prera l'album coi loro ritratti aiftrine 
fu scritto che non ora nò poteva essere 
completo. 

Infatti nella Mostra Oarihaldina 
organizzata a lioina dal comm, Onoh 
nel: 1907 —.ricorrenza còatenaria 
della: nascita di (Jaribaldi — si è 
rilevato ohe in mezzo a tanta ricchezza 
di preziosi cimeli a ricordi di quella 
epopea, mancavano assai ritratti dei 
Mille. Óra parò pare che un, benenir-
rito raccoglitore sia riUscilo, se non-
a completare, .certo : a- rendere più 
prossima a compiersi, :la collezione 
delia effigio: doiMille, e ci: consta ili : 
modo positivo che dei mancanti ritratti 
sulla lllusifasiione m ne è,:già b,;uii-
palò e pare con siiooesao qualcuno par 
quelli, della nostra Provincia. 

(Jiiall'ultimo; album, ; dal sudlotio 
raCcoglilore, recentemente narrarono i 
giornali di Roma, venne donato al 
Museo Oaribaldìiio in CJampidoglio.: 

' t e dettaiilMS^'asione della decorsa, 
dòmenicn, porta solamente i: ritratti 
di 15 friulani dei Mille (/IntonfeJ, 
Beriossi, Sidiscldìii, Cella • OiotU, 
GrhkifoU, Ellero, Luzzalto, Margarite, 
PaulonrSlelìa, PerselU, Hiva,, Scarpa, 
e dei due contestati d'essere del Friuli 
IZamparo e ZanolU) mentre oni metta 
gli altri 8 cioè (CarlulU, Cossio, Fan 
luijsi, Gnesuila, Michlell, PezmM, 
Sartori e Zttsui) col quali sono, in o 
perlomeno 2i:. 

Per la circostanza patriottica odier­
na òrediamo opportuno dì ripubblicare 
l'Eleneo ilei Friulani dèi Mille con 
in àuocintò alcuni dati: ad,essi i^elativi 
uilimàniente raccolti specie,sui luoghi 
di nascita e sulla partecipazione che 
alcuni abbiaiio potuto, avere,''a,lla pre­
cedènte òàmpagiia di liombardia {1859) 
sia ! nell'Éieròttó Piemontese ^abè. in 
quejlo' Oar'ibaldiiiòdei Caécialorl delle 

, (') II corpo :fli spedizione :8Ì componeva iJi 
ioli nazionali, M «Iraaiétl 8.12 d'ignota ori-
gÌBa'; in tmti «rano 1083. ' ^ . 

Lo Proviaclo do! Bflg'to alia d-edaró il loag-
giot'numero sono ; Baigamo.' Oonov», Milaoo, 
.BroBbia e Pavia, dove oiô :avevapo sedo,coloro 
ohe ìjooparàroao aiIa:,orgftaii:zaziOB8 dal Corpo, 
0 olio posola abboni parto ' noi Ooraaido di 
gonpasnio. Indi taffagglmenll a Brijatodiiraota 
la aploodiila Oainpagna garabldaldioa, coronata: 
dalla 8l̂ '""i'' vittoria del .Volturno nel l.o o 2.0-
Ottobre IS60, 

Alpi, 0 nelle sucoessive (Ino à'| quella 
con Óiribaidi in Francia nel BTO, 15'. 
una mancanza del nost-o Fr iù | li non 
avere ancora una pubblicàidoiiftlriguar-
dante t PHulani dei Millè-ì^maiee 
altro Provincie hanno, tjn'ttposità 
pubiillcàzioiio. Ed anòàrà'oltre;! dopu-
mnuti manòàoì'ittl: tiUm'aroWiij'j^e pur 
ci aonoj sì potfeb!ie:raoJÒgtisS|:,dalla' 
viv&:voce del'glòriosi:SupefsllilhoBtri. 
ta:nti fatti ed anriailotli cbe:"«B|i|èbberò 
perduti, coìi' gravèdànno 'deilè:&mòritì 
della: parte:pre8a dai •fritilàiil:'ìlquellà: 
è , nelle altre guerre: "daindfjpfidanza.-

•|li'eiep;(i|;FflÌMÌ:lipille;:: 
• . Ora eccoli kiasairatò.drquéffl^lénco, 
:a::de|la:Rkooolta Jabb9Stanzà'||iòpio8a : 
di<:ApÌpiinii,,di'Kple',«:divSjlh»!.l: per-:-
soiiall 6Ccr:òco; pKS d :̂::a]sfiij::fengòiio 
Iggìiliitì i par òòlui : che"' i(àlBS3Ì| trarne 
Btt:.qiiaiobe. vaHlaìfgiò neila^còtMlazione 
deilii:'desiderata:JVa»'(f,a?ipÌ«|J Fi-Zu. 
làni.dii Mìiie.'^ò, spiziòt 'aiciii un,: 
:Giòi*nàie'pit6 dispoJfiàilJnJS'ìqnBilò ohe : 
si deildài^ei'ébba::iji: qiSSI^'ipiifejtinza: 
pd: è péròlò'òbò : l8:tiiid;ioaSionk£he; da-
'rèmo' satio.; 9òm6iàrilij&Sjjpì| :ppl) tutte 
tratte, da doòUin'éhU'é''a'a;ptì,blJlìcazlònì, 
:: Tutti:queati trìiìlaiiP lèiiopflòmpiuti 
atti di :Valora:àfioh»'-'nòlfè:;tlivòÌ3é ca'òi-
pagnei nello quali: militaròM'ipt* là in-
dipandazà, aJoUiii ; COÌBÒ'!Sé&i|lioi sòl-
datif prima, e pòi,' cóiae itiflàllti: e co. 
.mandanti di Oompngni.iedi'Bajlaglioni; 

1; Antoìi'nlMarCOriSa^SatHj Daniele 
8:Dicèmbrè: i s a i j ' m . a!Uli'ii.o 2 Ni.,; 
vobbra'1895: Fra i. Mille é|à nella 
,V.àCampagnaoòme ttillitò opilAnfaasi. 
Nel ''1888,:'oeli(Trentino':::er^nèl.3.o 
Reggiatenip'con 'Garibaldi. JEbbe la 
promozione':»: Sò'ltòlariènte. .; il 
: 2i Bartossl: Ing. ::Gio "B3tla,:ilii; a Por-: 

donoiie e iMàrzò , l840rm:; : a|Vecazze, 
Gennaio i 865-? Fra,'ì Millò0|i-a:: nella' 
y i l a (jomòagtìia milite,?^»itndante 
:B. Oiirplii ,Hilla guòPfa di" Ufmbardià 
dell'anno pi'òeedentel85Ci,S:tìit soldato 
neli'E'ieròito Piemoatese ìtBl jl.H.o Fan-
teria:::A Sàu::MSrtiìm''nél?2l OiUgnò 
per meritò:fii,';pròiiiqÉsd:'';»ò}lòtenente 
'sui campo: della:batt^| iag«iel ' i8()l) 
,al Volturno fu :pfamòS8Ò::':i,MÌ,'ana ed' 
•ob6eda':m''idaglii'iàli,>klò'i*:lìlp':'''; . ' " ' 

: ml|;lia:dì:':Pàlrivanùva^:i:rt)r:>fl:;jIK)inà,j:il,: 
SIJ: Màggi!): 1909. F r^ i iMi|ll»f(r*|)riinà: 

: ne|là,:V:il! a i3òropàgt!la,:ppi:!àllà„il.8., 
.y : Vòltiii'iio.,'< eliba la - :pì'o!àozirjno ad 
ufiiciale ed ebbe la:medagl|a..àl;valóre 
avendo bori diretti: 1, sUoi;i;.eolilat.iij,;,A,d 
,Àspfompnte ,18(12. ora cuiifò 'Maggior, 
di Biittànlioneeoal 18013, nel-iTrentino 
pui'e:cònOaribàldi,,erà Maggiore: nel 
O,o,:,lieggiinonto.: La: sorellà.iidi, :Bidi-
schini sposò Manolti Oaribaldii vedov.H 
nel: Iflos: : ' ;•:-:::::: 

4 Cai'Iulli Franeefico ; n.: :Palm,5nova 
1813, mV ad. Alba ;,24 ^(Jen!)aip,::iS83. 
Fra i Mille ora,nella;,I.a.,;Cò.iòpBgnja 
utt.B'xio,' ;,.,•. '.„.,:,.::i::, :;.::y.,,„V„..:::,_ 

5. Celia Dott, Gio B4ttiatai n.: Ùiiine 
5, Satlembre: 1817, la, t!d!(iè:,16i;No-
veiiibre 1879,: 1'',' aiiperlliJO,:':,pÌt'rlare 
del' valore col quiiè, p;irteoipò,«:a iultp, 
le battaglie dai RisorgimentóiaelilSSa, 
aòidatò nei lìepsaglieci:'Piemontesi, inai, 
1880 fra.i MiHa:nelia VII OOmpagnia., 
con l^lalroli,: poi :S^rgiinteV::nol,.: I8(J.3, 
Sottotenente.; ad ,Aspromonte j.::Coiiian; 
damò di: una dello Bande .irisiirr.ozio-
naii nei Mòli di^l 'ifri'Mfrd!: l'SOC; 
sempre: con; Garibaliii, ;.nnl4'reiUiii.ó ; 
duello faiana.) ooll'Uffl,ciàla ':;iA.ustriacò 
ai Caffdro 18(38 j iiel̂  3:oBì'rgagliei'i, 
decorato al valore ; ..maggiora, con 
Garibaldi nella Campagna 'jaeU'AgrP 
RomaiiD del 1367., Fu ^all'asfalta di 
Porta' San Paolo ò, pòs<jìa.à:ì,M'!iitanà., 
Tutti 'conoscono: lo.gfistài'KiprlPsa, di, 
questo frode fra i :'p'MSt ::coìne io, 
chiamò Garibaldi: dopo .• il .fatto del : 
Caflarp.'::, ' ':.•-'. :': ''\-'^'\ ''•;yr^: 

8. Ciotti Marziano,, n. à .Gradisca 
dell'Isonzo 13 Aifosto,183,9, m, Udine 
8 Luglio 1887.!N.)i' j859, l'u:'sergaute. 
nei :Oaociatori delle Alpi .con Garibaldi. 
'Fra i' iî jffe fu nella VII a Compagnia 
con' Cairoii ; liol 1863 ad Aspromonte 
con' Garibaldi ora Luogotpuento, àio. 
tante Maggiora e B'ìi Moti del Friuli, 
del 1861 fu a capodì una tieile. Bando. 
Nella; guerra del Trentino .nei , 1883 
segui Garibaldi e ful^uogoteoentenel 
9,0 ;Volontari Nella Campagna dell'A-
gro-Romano del 1887 apparte,né,va alla 
'colonna di Menotti Gapibalili; come 
Maggiore .nei: 3.Ò ;ljattaglipìòé e fu 
esso che diede ,rupoQ:alla:: porta di 
Mónterotondo è ooisupi.entròil primo 
ed ebbe la famosa :lettèra,del 2 No 
vpmbra di Garibaldi, òhe'Ip:.portava 
all'ordine del glorilo. ; : ,," 

Segui Garibaldi nella Guerra, della 
Francia'control la Germania (la! (870-71 
e fn Capti del'i.p Battaglione, volontari 
nell'esercito dei .Vpsgt e : per , i l suo 
valore ebbe. la : Croce della :: Legione 
d'onore. 

7, Cossio Vainntino, n Talmassona 
13 A.aosto 1813 m. 21 ottobre 1908 
aiiitava a Segliebbia. 

8 Crlstotoil DJitor Tietro, n. San 
Vito al Tagllaraento 10 Luglio 1811. 
/i" mediéo a (lenóva, Fra 1; Mille èra 
nella Vll.a (Jompàgiiia, (Jori, ()àirdli> 
còma soldato. Nel ISfltS; còtòe: nièdicòi 
face la campagna .con ÒArìtiitìtìi Hai 
Trentino, nel 9,o Reggimèii'to; chiatnàto 
il'Raggitaentp; degli.'ii^^fltófiiitó.DópP 
la; Campagnà dei.'Milla gli àralcid'Onj., 
sòraitii lo oliiamaronò sempre il, Ptó; 
cloitò. • ' : ' ' : • ; : • • ' : ' : • " : . . • ' • : : 

•9. Ellero Dotìpr in;Leggo, Enea, n., 
Pordenone 8, Setteinb'ra ÌHO.B'àVOò':^ 
calo a /•oi-de»ó'««;:,;':pi-a ì' Ml|lé;Hérà 

,:sa'isplide soldato nallI'Vl/.a Ooiripiìgnia 
'con Caireli',:nel 1883 faoèVà.paiate dèi, 
corpo Garibaldino a rtòlla : glio'rrà del; 

:I8'08 nalTreritlno età iiel ' 9 P Règg. ,ò 
coinè Aiutante; Maggiorò nel l'p Bai-; 
.taglione. ':':': •':••. '•••:''',': ' '" "•:''•" 
. : 10.'Fàntiiizl Aritòiiio, n, ' Pórdènene 
5 MàggìP 1833 ti). Torino l i Agl'ile 
lS65i:itóll'0spitale di'CJpttpiengò.,; 
:: 11. BmiuUa Ooriolano «: a Lfftiiafla; 
0 Màfìgio !l839, m ' à : Udine 28 Gan'-
naio 1887; Fra: i Mille nei J880 :milite 
.valoróso e nolla campagna del 1808 
era : Sottotenènte con Garibaldi nel' 
Trentino nei VS : Reggimento; 
• l2..'Lu!zalla:iDptt,' Rioèardó h. à Ù-
dine il- 4;}Fèbbraio 1848 ' psputàto al' 
.Pariainento per San tjàniéle: ed Avvo-
; òata a: Milano :Frà 1 Mille én militò 
nella VII a, Òómpàgnià con Càirolt, ; 

:;,i Nel';t860 venne acoonipagnatp , «i, 
,:(3enovà(CÌuartp)i:dalla; madre signóra 
KaoDy,e dal: eopatp'.'sig', Oi-à'ziadip;",; 

\ Face la Oaropagìia fra i'MHe iiòmè' 
soldato ; nella VlLa; cóinpagrila ' di 
Oairoli. Nel 1863 trova vasi ad Aapro-
inPnte • ii'a ' i Bersaglièri ''Garibaldini 

Snella I.a comp.a.-JI Maggiòredj Balta-
jiflione era BldiBch!ni,'(!onJe sòttpteiiente. 
:Nel 1886 oi^aTanafifa'nel I.O Réggi-
Inonto'Garibaluo comandato dal, colò-

''àellò Coi-le. , 
•' - Nel: Oprpo:Garibaldino d'Aaprouionte 
era Sottotenerite:' ' : 

; ; 13; Mlòlìlsli'In.; OiìSare n. Oarnpp-
longo (Friuli Orientaie)7 Settembre 1838' 

' !!).:• a:Oervignano 19 OttobrelSS!) Fra 
i Mille lu, della Vili':(3ompagnia con 
ti :OairPii: Valorosiàaiiiio ebbe grado 

[fl'ufflciale: per assórsi: battuto a Cala-
tàfjmi ed. a Palermo ove fu ferito. Alla 

1 .battaglia dei Volturno da Ni.np Bixio 
«,aò4.«(óanilai(i,lo,:Aldié,.ohiine;kdi,:iiittao-

avlr'tcacciattì'ùriàoalònità:flsyarèBe al 
servizio de|:B'jrboria,' ' -'• /[ 

N(i|:I808, a'>gul:Oaribaldi nella guer­
ra'del Tróntinoó: si acquistó sotto 11 
co.Htruzzeai la medaglia"di valore.' Fn 
ferito a Monte Snello. ' 

l i . Morganle dott. Alfonso, n. Tar-
ccnlò 8 Agosto 183.'), E' Notalo a Tar-
conto. Fra i Mille èra pn r questo nel la 
Vili Compagnia Oàiroli. Par là' bólla 
sua presenza o dalla faccia, da^li amici 
d'tJniver3ilà,comililoni,óra chiamato il 
Bello. : ' ' : •: • 
' N o ! 1859, volontario nel U. Reggi­
mento Granatieri di Piemonte, milite; 
iifilìi88p,'fra i Mille iKÌla VII, Com­
pagnia con Ciiiròli,caporal furiere ; 
nBl:1863,' nèlil,Battaglione-Bersagliere 
Garibaldini, tenonlò j nei: 1886, nel' 
Trentino con Garibaldi nel 7.» Reggi-
meritó, quale Luogo tenente; Il 7." era 
eomindató dal Dalia Porla. 

1:5 : Ràulon-8t9l|.a Giuseppe n Bircia 
(Maniago) 3 febbr/ìio liSi2, morto. 

JJjfPersalli: Emilio n. Sandauieie 26 
Aprile 1832 m. aSaodaniele2l Agosto 
1870. ' 

IT. Peizutti Pietro a. a Polcenigo 
il 20 Novembre 1837, m a Pordenone 
nel 1890 il 27 Marzo, neii'Ospedaie; 
Fra ì Mille fu nal|a I, Compagnia poi 
mandato ad altra. 

Nel 50 loco parte dèi Cacciatori delle 
Alpi comandati ila Garibaldi. 

:i8 Riva Luigi : a. a'Palazzolo dello 
Stai la il 28 Luglio 183/, m. a Udina 
il: 13 Settembre 18^4. N:»l 1859 léce la 
campagna di Lomliardia contro gli 
austriaci nei Ragtrimento Genova Ca-
vailaria. Fmi Mille (u nella V Com­
pagnia daii'Anfosai,,Oàporaia Furiere 
a nella Campagna del Trentino nel 
1880 fu Sotto Tenente, nella guide di 
(jaribaldi. Nella Campagna dell'Agro 
Romano dei '1807' fu Luogotenente, A-
iutante Maggiore nella Colonna Acerbi, 
S Cacciatori Hoiaani. 

IO. Sartori Eugenio n. S.Mlie 15 
Giugno 1830 na. alia prirna: battaglia 
dei Mille in 'Siìdiia cioè a'Calatanininì 
15 Maggio :i860,:'o(:lpitp da .palla bor-; 
bonica air'patto. Fu uno fra : i ' primi 
martiri della Spèd zione.: : 
.Era della I.'(jompagiiia, Era stato 

alla ditesa di Venezia négiianni ISiS-
49 e nel 1859 fu nell'Esercito dell'E­
milia. •': 
, 2i), Soarpi Ingegner Paolo rt. a La-
tisaha 9 Luglio 1839-, Vi'ie a San 
Michele^ al TagHamento^Feeo la Cam­
pagna fra r i ' Mille (probabilmente 
ancb'eaao colla Vll.a) e prima a poi 
neilè altre, per le quali indicazioni- ci 
prepiscmanpanp 

passò ppi sottotenente di Artigliai;!»,; 
tì fece là oàtòpagna del H'86. 

21.'2iiiiiì Dott. Mattia n, a,Codi'òipò' 
19,' Febbràio 1838.' Modéòi iiitìè d' 
Còdroipo, Emigrò, nel :;i859" è ' fii-
yplptttarip in un Reggiménto: di OàVai-:, 
loria del PiemoBtei , , , : : „ : : 
' iFra: i. AfiHe .nei IBàCapparleiìoa;, 
.aopb'easò alla" VII.S: (5paip«§8là 'del ' 
Cairólì.: ':'•:' •',''• •'''•• "' 
''Nei:: I8n6.:fi!ca' ia.,,.Campàgnà del 

trentiiio, coma ,ineaicp:<nòl: :9;o .Reggi-,, 
meotp, se; nen, .è sbagliata, la :Nota di , 
;qiiollàC;oinpagiiter ', : ; i ' . ''i 
: 22. ZOTparo:Pfancèacò.;;É': indicato ' 
su parecchi :òletiicbi,'cóiiie'::fHìilà«Wf 
anzi da, Toitnezzo; 'ció/petó'hpnjhà* 
conferma. Pu, a So)aiez0 come impie-
gatp quiudij pft886 a 'iCliìari, ,,,MPî l, 
•pi!imà',dèi;''lg04,'::': '••':;•'":,..:,- ''"•< "='••:• 
: 23;'Zanolli Attilio. E' prite'iiJdiiiSto" 
còtBó ;iViulanoj :tna':iiPB::'Sl:;lia,ttÒtiiià!" 
loéaló sicura. Óèrto. abitò .lungamóate5 
à::Oividàle: e nel 1890 a PordeiiOnpl,:; 
Mòri pritiia del, I80:t. : \',''\i"}j' 

; iauesta succinta indiòa,zÌQnaii);qttàlff 
ohe ponto potrà,:notteaflai'e,;còj)tjpiéta-„: 
ménte esaaa,:,perone discordi "silìiià-:: 
raèolii dati sonò 'aiicliè:gli:soi'it'tórÌ:déi ' 
libri da noi còiisiiltàti ::iiià;''inplt8';f 
(lo'tieie: anni- addièitó''faronà: '.:l*séij:' 
oplte,dalla; vpca di ,,colpfp;,che,»ilagfe,V 
ripsa^sohiera appat'tennero, ,, ,;,Ì,Ì;:Ì: ;, 
!, NPrt:òi slàòio ésieii' nèllp'spaòiflpa'ré:! 
iè.-àltt'e 0 molte Civilt'bènértiarònzadèi ": 
Friuianidoi Mille 'Volendo;qui'SOIOJVÌ. ' 
Cirfdare la data memòrandaied,; i:'iJif;,' 
vetsi corpi m(litari_ainu.ali: àppàften- ; 
iieco: ì i nostri prima: el dopo: l'impres»; ' 
M U M " • :' ' ::-...•••;::;,::- •:•,.::.;;;::-:-: 

r Alla mempriadi colprp; ohanott:«)lio 
più -^ e, pur stroppo spno-ill.'nufflèrO' 
maggiore ---- l'omaggio di riverente gra* : 
titiidine;, friulana ed àoplorp che.aoprav 
vivono il nostro doveroso augurio r iv ' 
conoscente. : 

Commemorando i " Mille >; 
SRlendìda Iniziativa sporlli^a 

e patrIoUioa 
In occasione del prossimo'cinquàii-' 

lenariO'(33: Maggio 1880 - 23: Maggip 
1910) dell'erpica spejiziono dei miflè, ' 
il Touring:Club Italiano col:concorso,: 
delia Federazione Nazionale fra le S s - : 
soòiazioni; Giornalistiohe;• Italiane, 'del" 
«Oomilato Palermitano parlajtestedel -
OiiiquaiJtenario: del 27 maggio 1880» ' 
e óoli': intervento ilei suijètatUidei Mille :; 

naiiioiiàlB còiìimòiiiòmilivà.pàliglòritjst»';' 
latto, A questa carovana possona:pSi^t'S' 
teoipara tutti,; già infatti flòdóànò; le ;•' 
sottoscrizióni allo sózipni delt7'oi<»'inii'; '* 
6 uu vero plebiscito di oonoorrènti ne l ' : 
cuòre: dei quali pulsa : fervido l'atnòf:': 
di patria e l'alfetto i\)ù sport.^: ::' 
: Folcilo, a bisogna notarlo, un'idea, 
più geniale non si potava avere; la: 
carovana si dividerà:; in tre squadre: 
ciclistica, automobiliatica e.farrovìaria, 
squadra che dovraònOipassàra dovun­
que il Duce passava con il sogno ra­
dioso dell'Italia una nel cuora leoniiiò. 
Noi luoghi principali che la storia ri- ' 
corda, si faranno dallo commempra-
zioni speciali da oratori appositàmènti ' 
de t t a t i . Il giro cominoièrà'a Genova, 
donde per mare sul Sifli'iia'si todcherà 
Civitavecchia epo i ai giungerà a Malu­
sala ; da qui ai, proseguirà per Castel;,,j, 
vetfano, Saiiuuentó, Salem!, Oàlàtaflmt," 
Segeata Partinico, Palermo, Pianò ;dei ;; 
Greci, Civitavecclila, Genova dove «la ; 
carovana verrà sciolta, 

La prima tappa àel Giro d'Italia 
Come è risaputo, tr.» breve seguirà' 

la prima tappa dell'ardua impresa ; 
, ciolislioa cui concorreranno i migliori ;, 
campiorii del pedale ; d'Italia e deli'B-:. 
stero. A Udine seguirà il primo coii-;, 
trastato,arrivo,e già l'Unione oiolistica:; 
locale sì. appresta; a fare degna aoòp-' 
glienza ai fortissimi obe soenderaiinp. , 
nel;'aspra:contesa. Ed.è purè già vi,'*; 
nel nostro pubblico l'attesa per:l'ineo,-,,; 
lite, avvenimento ohe, non mancherà di:, 
suscitare fervidi, entusiaaini. 

Il girò d'Italia, sorto sótto il patro.; 
nato delia Gazzetta dello Sport, .hi. , 
avuto l'altro anno il suo ; battèsJWPfj! 
ufficiale con la vittoria di (Janna ;.,di;; 
Varese a con il ritiro dei miglipri': 
campioni francesi 

Vodremn quest'anno,come andplt'ja: 
faccenda ; comiinqiia òutrlaoap : feì-ina 
fiducia 'che i iioatri connàziòaàli sa­
pranno tenere ben; aito il nóme Ipro 
ed ilnpine deilapatria. ;'; ' : ; 

I fes tagglamant i di Farrai ia 
Nei mese corrente e nel prossimo, 

seguiranno a Ferrara grandiosi festeg-: 
giamenli : per solennizzare , il compi­
mento di ,lavori secolari:di, boniflca 
fatti in qiiella estesa provincia. Per 
l'occasione si terraniio grandiosi festeg­
giamenti, a facilitare i quali'anche la 
Direziono dulia Ferrovie concorse prò- ; 
traendo la durata dei biglietti ohe sa­
ranno validi per la, durata di 10 giorni. 

Notiamo poi, tra gli altri festeggia­
menti, corse ai trotto, corse cicilatiohe, 
tiri al piccione, spettacoli lirici, eco. 

t apuRÀ più ftaiira. efficace par anemici, deb̂ ^̂  



:ff 
IL PAESE 

CBONACA PaOVIMCIALE 
Ltì Strano caso di Aviano 

Il fljB^racà ahttullà un matrimotilo 
, AylàH 3 Jigi^iiO; — Anche questa 
è l l l l o S ì f H B o t M n ì c a 1 oorr. certi' 
FaBÌtó'StólW èi Zàhuà Santa, di Oaatel 
^AViaiSO,, dogò iiVèr,,';oéléBfalo, Il'̂ m 
trlSonib /rèììgipso, • si recarono a: fare 
una , s'eartOMata sioo. a Pordenone, 

• GÌHtìÌl*ll*i:s6ra di rìiomb dal viàggio 
:dl':nMik,- uba sgradita .sorpresa li 
; »tt^ÌÌ^àJ:'lj • Partócò; : àvéVa. trovato 

ctièsfira^gìrsposiesistevai::UÌia àiranà 
paréatélà, ,ua gmve 'impedinaento ca-' 
npdi&?Ml'fratèllo iHhii — óra; de» 
fùtttS,-^ avèrftvafoóreggiaio"gualche 

: anno :cóhUe('< Con h bèlle, e ,.con le, 
bvioiw,';; ;U 1 preloijato ^ Parroco allóra 
péWiiàsé la daqntì pente ohe'il nia. 
trìèonW•-èra viiUilo : dall'origine,' ohe 
ocòori-évano le dÌ8peD8é,(8.aùpno, ÌJ8-
tiiralpénté, di fior di ;guattrini) e/che 
quindi ila sposina ritornasse a casa 
propria perchè il talamo nuilab la 
era pracliiao. ' ; 

Il buon padre si ricondusse a casa 
la figlia ia attesa dèlie dispenss che 
renderanno, possibile ùtinMOiip «(airi-
mohio;:^ fflalHmqnib però ohsjt parocòi 
« per concessione speciale,'pen faci-
Utaiione sifaoti'dtnariii, per ievitare 
oMàsst è'chiacchiere eiie. ecfiavrebbe 
a richiesta, ,'C6lebritpJ^et'/!Mo (niente­
meno l)iii:,(Mtnròipa»;;., ; 

I oommanti che: Sul fatto ai fanno 
sono delizlòsìssimir; 1 : 

, L i i 
, Il Presidente del iOonsigliò' d'amnsi-

nistr, della Yetìetaf ci comunica ir pro­
gramma (lell'inaùgurazioiie delia ferro­
via oarDÌcà,!p8P r s maggio 1810: 

Partenia con un treno apeciàlegen-
tilmeute concesso' dalla: Direzione gè-, 
nerale delle .ferrovie dello Slato,, alle 
ore 9:15 dà'Udine. ' ' 

Partenza dalla Stazione per, la Oàrnia 
alle:or8;10.40i- s 

Arrivo, a, ViilaiSantinaalle ora 11.28.' 
Riceyi.òiento da parte, delle Autorità 

locali, .banchelto ora !2. , 
Partenza da Villa Santina ore 15.30: 
Arrivo -a Tòlmezzo: oro ' 15 48. 

: : Rlceviinenlo da parte dèlie Autoriià: 
looaUiB viàitsìdella' oitik. i : i 
: • Partènzà^^ajToimèzzè ore 20.30, tt, 

:;;.,* AtìlVft-àUai^SiaHqneiperi-lajO^ 

*'PàftéhzS dalfa St. perla 0. col trono 
speciale alle are 21 od arrivo a Udine 

: alla 21.46- , 
Pei trasporto degli : invitati: camici 

v'è un treno in partenza a : Villa San­
tina 9,10, a Canèva 9.24 a Tolmezzo 
9.40 a Amaro 9,55. V'è poi un treno 
in. partenza : da Tolmezzo alla 18.30, 
Amaro 18.45, arrivo alla Oarnia alle 
18 52 per chi volesse prendere il diretto. 

L'Intervento ilell'on, Da Sala 

A.darei più lustro e più solennità 
alla festa ai «nnunoia ,ohe S. Eo«. l'oa. 
De Seta, .sottosegretario., al Ministero 
dei Lavori. Pubblici, interverrà in rap­
presentanza-del fioveruo. 

S.. Ecc.: ha accettato. l'invito comu-
nioandp che arriverà alla stazione di. 
Udine col diretto delle 8 di domenica, 

Lestizza.,,"v,'̂ ' 
Concltlaillii* oha ol onorano — 
In questi giorni: all'Università di Pa­

dova due distinte nostre oonoiltadine 
, la signorina Agnese.Zuppelli'e la si­

gnorina Emma Por'stèr hannp dato 
prova dalla loro; ooHura, • superando 
brillantemente diiianzi alla Commissiona 

. eBaminatriqè dell'Università, l'esame 
par rabilttazionè all'insegnamento della 
lingua ffàucèsè. '[" 

Alla Signorina Zuppelli già: appro­
vata con diploma all'insègùamenfo della 
calligrafla e alla Signorina Forster, 
già approvata:ycpn diploma all'insegna-
manto dèllailiD^iià Tedesca,' vadano le 
nostre congratulazioni e gli auguri che 

: iu avvenire né abbiano il compenso 
mpritato. : : ; ^ 

Maniago 
Dlmoalraxlona affatluaaa — 

Tutti gli operai dello Stabilimento 
Mara e 0. di qui, volendo esternare il 
loro affetto al cav, V, Paalli per la ri­
cuperata di lui salute, questa aera dopo 
il: lavoro, tutti uniti si recarono a por­
gergli il loro saluto; —e la gentile e 
geniale ospitalità di casa Faelli, manco 
a dirlo, 11 accòlse con animo ricono­
scènte.','• 
: Fu una manifestazione ; muta, ma.so­

lenne e dal volto degli operai, ancora 
coperti di polvere e in tenuta di la­
voro, esultava il gentil pensiero ohe ivi 
li portava. 

Le benemerenze del cav Faelli tutti 
le sentono, ed egli dev'essere soddi­
sfatto della semplice è spontanea ri-
conoscanza che oootinuamente il nostro 
pppolp gli porta. 

Fant-it le, dire ? 
Che uguagli la PUNTINGAM 
Es giebt. : Kein Bier I 

Cividalé 
3. ~ Tlrannldo madloevala ~ 

Alcuni giorni or sono aotto la rubrica 
« provvedimento odioso »: facevo nolo 
ni pubblico le molteplici umiliazipni, 
òhe dà un po' di tempo a questa parte, 
venivano inàitla ad un-Segretario di 
un comune limitrofo : a :;qu6Hò,di Ci­
vidalé. ' '• , -, V:- , •: 

11 QiOi'mle di: Udine di, ieri non 
solafflèntè Hnoara la dose di quanto 
da noi: fu allora scritto por deplorare 
11 sistema: scandalóso col ,quala vieue 
trattato U màtiziojlatp Segretario, ma 
si scaglia violèntamanta contro, il .per­
secutóre 0 i pèrsècutprl dello stesso. 

Duhqiie, due giornali di pi'inoipi: 
diametralmente opposti, >il Paese ed il, 
Ì9io)-naì0 di Ddme si trovano uniti 
nella presènte questione ; ed : il verifi-
carai di :tale: fatto, è cosa mpltp grave,: 
òhe aève dare dà pensare sul serio a 
ohi di simile questiona — che forse 
Sa non è 'ùnica —,,à ftlmenP causa 
principale —, Mà:veniamp a, noi. , 

Nella, seconda metà dello scorso a-
prile un.funuioDario di Torroano, an­
dava dicendo, per Oìvidale esseira «lato, 
coinùtiiòàtò per, mano; d'usciere il :li-
óenziamènto ai. Segretario sig, Vittorio 
ZOrzini. ' 
; 0(6, a dir vero, produsse in: noi una 
forte .stretta .al cuore, asseUdo il Zpr-. 
zini carico di : famiglia è di disgrazie. 
: Da Uh: consultò, però, con ;: persona 

intèlligentB in .materia, rislillà IIOB:ès­
sere: il licenztamèntp seppndppra fatto: 
yalido^Per.man'daré a spassò : un im­
piegato;; comunale, oPn> diritti; acquisiti, 
necessiiava ; una. delibera ; consigliare, 
prima ; ed una ;lùrtga:,seria di pratiche, 
burocratiche, poi. : 
: K ; sipoome in. fatto di inesattezze 
purtroppp,; non :slamo: vergini,: impe: 
rocohà:,,anOhè: tempo fa fu sparsa ai 
quattro vènti una. elargizione ; vòlon-, 
tai'ia,; q i i ie di px risultó f j r i i» ; 
cosi si pensò,'.anche questa iVqlta, di 
andarè::in foadP: alla cosa,; per appu­
rare còme realmente la faccenda.stessi. 

.Si è Velluto, pertanto, a sapere non 
èssere niente affattO::.ver.o; oheifSè-; 
gretario Zorzini : sia stalo • licenziato j 
ma essersi eemplicamente; indicati, in 
una relazione di un Commissarip pre-
fattizio; diversi appunti; al. Zorzinii ai 
quali esso èra chiamato a, rispondere. 
; Ora;,dpmànd.iamp noi, perché. :tnet 
tero in giro |.a,:l)ùrletta, del licenzia^ 
menta: per ; mano di; usciere? Perchè 
igettàre; io; scompiglio in una povera 
Jimlglia.che::dal:;:8uo: ljapo;attenda il 

.:nede83arió;paR,-vi}rerè;?is;s:;.': l.nyi'"i':-r'. 
• : :OtìtìÒ!i'::Pòn()aSjLqMl!aiiS&^ 

i stjoi doveri, non può;'comprendere; 
quantosudore morale e materiale co» 
sti'ad un; disgraziato. lo scarso è lar 
orimato p.ine;Phe à in obbligo;di proy.r 
vedére ài prppi'i Agli. ; 

Éa torniamo a bomb'i. 
Abbianao potuto veiiei'e gli appunti 

dai predetb Commissario pretettizio, 
fatti al Zorzini. Ecco.i.non. uno, ma 
cento Commissari, se praticassero un'in­
chiesta sugli ottomila Comuni del beato: 
Regno d'Italia, nel qualead ogni can­
tonata si inciampa in Commissari, Con* 
trolloi'i. Agenti di tasse, Ispettori, Ri­
cevitori, Dazieri e simili, sa tale in-, 
chiesta, dico, sì facesse, nessun co-
muiie andrebbe , esente dàlia pacche 
dei: Comune di ,Tprreafto,:Ma che dica?. 
Ringraziare Iddio 83 tulli i Comuni 
fossero come questo in regola, 

Si rimprovera il Segretario Zo.rzini 
dei; ritardo nellospedire;!: consuntivi, 
nel:completare le liste: elettorali,, nel 
fare delibere, eco; Ma non si dice mica 
ohe,, tempo fa," in una seduta consi­
gliare durata iO ore, si disouaaero 
soltanto (2ue dei 24 oggetti messi al­
l'ordine del giorno? ma non si dice 
mica che: il Segretario ha lapaga di 
lire 93 al mese? Che gli fu promasso, 
da lungo tempo, di aumentargliela a 
sèmpre: invailo ? Che ormai nessun Co­
mune, il più barbalo, compensa cosi: 
hiala i suoi impiegati come Tórreano? 
Ohe il Zprziiii è, in credilo del Comune 
di 460 lire.riopnosoiuto con delibera-
ziono di Giunta resa esecutiva, e che 
per:di,ipelto non IP si vuol pagare? 
Che si pretende ohe. faccia, con tre 
franchelti al giorno, il .banchiere, an­
ticipando spese postali, per la carta 
bollata per poi non rimborsarla? 

E' bene che si,sappia che i fonasti 
tempi in cui un povero, segretario do­
veva lavorare IO ore ai giorno par 
uu paio di lire, e ohe doveva chinare 
la fronte a tutta le camarilla del paese 
sonò tramontati e par sempre. 

Ma, diimàndi^mp. noi; cosa si vuole 
dal Oomuae di, Tórreano nei riguardi 
del Segretario ? Cosa si trama ? Cosa 
si pensa? Si vuole ridurre il Zorzini 
alla disperazione ; ecco lutto. 

Ebbene, noi,raccomandiamo alla R, 
Pi-efettara, come già ha fatto il Giov 
nate di Udine, di esaminare bene la 
cosa; e vedrà, egregio comm. Bru-
uialli, che se c'è uno ohe sia merite­
vole di essere allontanato dal Comune 
di Tórreano, per imperizia enegliganza 
coma uomO: pubblico, quest'uno, non è 
certamente il Segretario Zorziui. 

F ( * f t n n l n "nico estirpatore dei 
• V U y U l U CALLI. Via Savorgna. 

Vedi in quarta pagina 

Trlcisimo 
i - i C r ó n a e a r o » » : - ^ Questa mài-

lina il perito Leonardo Dri si univa 
ili .màtMmonio, coU la |èntile slgHòrina 
Teraeiàà'Ermaoora, ,: • ,„ 

Alla pdppt# felice ed :SUe: ristélliya; 
ftiniiglià^vWlBSimt aug»i . ;„iv i : 

illanifnaxIoiiB pubblioa - - Dal 
,30 aprile, daoorao a lutto il •maggio, 
causa Msoìutta della '.roggia siamo 
sènza luca'ètettrlcà., Il paese è riehia-
rato còn:;quàlchè Vècchio fanale a,,pe,: 
trolió, .ti'à tt. un modo cosi insuffl-
cèntè:chè;;è Uria vergógna per Trice-
«imo. Piazza : Umberto speoialffleatè 
dopò làphiusuradell'AlbergoBòscbatti, 
è lasoiàtàitiallft massima òaourltàiFflrsa 
peC: godere meg'iip nelle ove piccine Ip 
spettacolo'della còm,eta? ;•, 

L'imprèsa dovrèbbe proV «edere Bie-
gllo;a^ evitare qualsiasi lagno..: 

fùhmxÉtì., ,'•:'-•'"•-• • 
4 —,:. tòrramoto —:leri «èrasi:fèce: 

sentire ':ii;nk lieve; sèòésà dì, tei-rèmolo 
in senso ondulatorio,": 
: PPèbl.:;8tì|àtìto l'avvertirono, 
:, i r ' o i i i i t i t ó l o l n i ' — K',--i?iUnto, da 
S. OiÒì-gìStdtNogarb ir nuovo Ospo-
staziohe sig. Aiidfea Chaiaili' il quale : 
ha già preso posesso del : suo u fflcio :; 
A lui ;u benvenuto,-

S a d ù l è : eonaigTara -i- «iovedi 
prossimo si: riunifà:il nostro consiglip; 
coiniinale: par Irailàra diversi ,::impor ,̂ 
tanti oggetti:frà oUi ahcha là nomina: 
del OàppèiWnò déll'ospedàlp. . , 

Consonilo fra la Cooparalltfa 
di Logorìi ' dalla Caro la . ;— Per 
doinanioaiS: cofr.,.sònd stati invitati 
tutti ; i Presiaenti ;delle Cooperative, di 
lavóro: legalìnente costituite ed esislenii 
inCarniaperadillvénire,::alla; lortnà-
zionacdirun;:Cpnàòi'ao fra la,divèrse 
società. Là;,*! riunione avrà luogo qui 
6 in una saladella.Ooop. di Consumò 
alle óre 9 di; maltltta.:: 
' Il nuovo etite chepermetlaràrassun-
:zìone di ièpoHànii lavori ohe si doveva»; 
no fra breve'eaèguirenaila nostra ra­
gione .è .vivlnieotèialteso: e volalo dal' 
Tiritera clàsSSàperaia («he ;:ha: pòtiito 
pratìoalaènSlèanvinoeisi chela coope/̂ : 
raziona è :Ì'u6icà:;;arma che volga a 
sottrarla dallo; afrùttànientp degli im­
presari; e ad. einanoìpàrla; da pgui 

'servilità. ,...::):•'.:•;.:•:,.•: . ."-:»-

Data :qnindi l'importanza ; del corivegno: 
si: è cèi-titìjjié tutta,;,le;;Cooperative 
invierahiio jWoro ;;ràppres','ntante.: Oli 

; interVenutÌ:Saltrèptì&;i:;:e8eminara : uno, 
schema di.; statuto.: preudaranùP spure 
: tilltt'iill'BàCMp': :S9gfflSl*Ì*f •MPi'**: 

•SÌaÌiSf;:PaiÌÌBl(B^':^.^:,.'',:'-t^ : ^ • 
ÀiaóciaKlano MaBl*lrala ; ~ Una 

HorèuteAsiooiazione Magistrale distret­
tuale eslateva ^aaai addietro qui;da;hoi, 
Associazione pha sapeva esplicare la: 
auà azionò beìiefloa è, di solidarietà l-a 
la nobile classe deijli insegnanti. L'a­
patia subentrò in seguito è (ino ad 
oggi ha Vissuto di nome, non di latto 

, Ora pare voglia scuoterai dai letargo 
ed un Comitatod'inaognanticapitaiialò 
dal nostro direttore didattico Signor 
Pietro Allaterè con unacir olareche 
qui riporlo invila lutti: i coUèghl; del 
distratto ad uba riunione giovedì 5; 
maggio per ricostituirla, approvare il' 
nuovo s tatuto/e farne ;:poi una Se-: 
zione; dell'Unione Magistrale Nazionale' 

Noi non possiamo ohe rallegrarcene 
cpi; promotori della bèlla iniziativa, au­
gurando contuttp i l cuore il completo 
raggiungimento del; compito prefisso. 

Egregio Collega : ' 

Un encomiabile spirito d'iniziativa è 
di Bolidariatà di classe aveva; condotto 
— anni addietro— gli insegnanti del 
mandamanlp di, S. Daniele a trovarsi 
all'avanguardia dell'organizzazioaa ma­
gistrale friulana, là (iuale poi seppe 
esplicare un'azione baneBoa ed intensa 
a vantaggio della acuplà è dei maestri, 

A quaatÒ periodo di feconda attività 
ua;;,aUro no aotiéntrò,: purtroppo, di 
quiete,e di apatia, che ridusse, 'pocO: 
a poco, la uoatrà ;seziona alio sgrato-
iamèntu a all'inerzia. E mentre i col-, 
leghi d'Italia iptti lavorano «on por-
tioace costanza alla conquista dei giusti 
nostri diritti ; mahtreun pedagpgista 
eminente, pieno di cuòre a di idealità, 
amico sincero, fermo e : cordiale del 
maestri, organizzatore fervido a duca 
impareggiabile delia nostra classa, dal 
suo; [iQstp di Ministrò (Jalla Pubblici 
Istruzione s'aocihgo, con là fermezza 
del caràttereadàmantino; a dare sta-
bila e razionale; àssattp al complessò 
; organismo deil'istruzipneiprimaria e po­
polare, noteVolmèntè;jiàigiìpràndo le 
condizióni murali, floanziariè e giuri­
diche dei maestri,; la nostra sezione 
resta vergogriotómehta all'infuorl di 
questo civile raovitnèntò: a s'addorme 
in un letargo da imbelli,,; 

E' ormai ora di ;ècuotèfe da noi un» 
inerzia cotanto biasimevola ; è ormai 
giunto il momento dì ridestarci e di 
partecipare, oPlferVorè operoso d'un 
tempo, all'esplicarsi di energie vigorose 
affermanti le nePeasità impeliahli dèlia 
scuola e l'urgenza di provvedervi in 
modo sollecito ed adeguato'; è indispen­
sabile ormai di ricostituire là nostra 
saziona mandàmpotale, affinchè posia 
cooperare, con le oonaoralle d'llalia,"al 

uiiglioramenlo della scuola e dei mae­
stri ooiiformamenta alle proposte pre­
sentate dalla Commissione Esecutiva 
deirUnioue magistrale Nazionale, al­
l'onorevole Oradaro, al supremo mode­
ratore degli studi d'Italia nostra. 

La COramissIone sottoflrmata, ottem­
perando airìuaarico conferitole nella 
riunione del giorno 15 maggio 1900, 
ha compilalo lo statuto della società 
î à ricostituirsi, ed-^ha raccòlte e, coor­
dinate le oààétvazióBi" espresse dal ioli : 
leghi dei divorai comuni del manda­
mento. E' d'uopo ora che tala .statuto 
venga dlsèusso ed approvata dall'aS' 
.Bèmblea dagli aderenti. Si rivolge 
perciò invito a tutti i oollegbi, che in­
tendono far parte al nuovo ' sodalizio 
di Volerai riunire nel nuovo locala dèlie 
scuole di S. Daniele, gentilmente con­
cesso, il giorno di giovedì, 5 Maggia 
p." V, allò ore diaci e mezza, per trat­
tare 11 eegviente ordine del giorno : 

I.esameed approvazione dello statuto;-
nomina della cariche sociali ; 
II, designazione del delegato al Con­

gresso Nazionale di Roma. _ - ' 
La Commissione; Pietru 'Allaterè, 

Irma Menassi, Giovanni Oorràdini,0go 
Frlzziero, Agostino Florisai 

Buia 
i, — Imponantl lunara l t al oom-

planlo fa rmaois la Andrea MIeo-
loao . ~ Oggi alle ore 9 ebbero luogo 
i funerali del compianto cittadino far­
macista Andrea Nicoloso, 

Sino da ieri nel palazzo municipale 
e nella seda della Sacieià operaia erano 
esposte lo bandiere abbrunale a la 
Oliinta Comunale aveva fatto affiggere 
par le boi-gate un manifesta invitando 
la popolazione a partecipare alla lut­
tuosa cerimonia. 

Il corteo era cosi formato ; 
Bambini delle scuole comunali eoo 

vessillo ; 32 corona inviala dai fami­
gliari, parenti, amici a da Enti morali; 
Società filarmonica .e Clero 

Il feretro, portato da sei amici del 
' povero estinto, era circondato dal fra­
telli, dal cognato e dal Sindaco. Segui­
vano poi r intero Oousiglio Comunale, 
ì parenti, gli amici i numeroaisaimi, la 
Sooetà,Operaia e l'Unione ciclistica 
conila riapettive bandiera. 

Nolo fra i presenti i signori : 
Farmacisti 0 . Bi Serafini, Iginio 

Oolussi,lOgo Oragnolini, Luigi Maran­
goni, Dr. Antonio nob. de Pilosio, 0-
reste Morgaute, Giacomo Busohettì, 
Eugenio Borloloili, Arnaldo Ellero, 
Guglielmo Caneva, Arnaldo Oorradini, 

avv, Lodovico Maraschi, Da Cecco, 
Tabacco, F. Pìccoli, Moro, lacuzzi, cav. 
Comlni, Dr, Copetti, Dr. Domenico ed 
Ettore Olorgini, Ur. Comessatti, Or. 
Vonchiaruttl, Dal Dan Antonio, l'ing. 
Schiavi, l'avv. 'i'avasani, il sig. An-
dreoli, i'iapetlore BenadaUÌ, Tuff. Giu­
diziario Armel.ini, l'agente dello Im­
poste rag, Larice, il Direttore della 
Banca di Buia, in rappresentanza anche 
del rag' Miotti, il sig. Ippolito Qlorglol 
Dr. Michelloni, M. Tiesino, L. Savonltti, 
P. logos F. Rovere, 0. Toaiutti, E. 
Qontilini, tutti i maestri e tanti altri 
di cui mi alligge il nome. 

Al cimitero prima di deporre la 
salma ne! tumulo di famiglia diedero 
l'estremo saluto il consigliere Mattia 
Menassi per il Comune, il Direttore 
didattico Colusai por i Colleghi ed il 
farmacista Marangoni per l'Associa­
zione chimica farmaceutica friulana. 

Alle desolata famiglie Nicoloao a 
Furnhir rinnoviamo la nostre più sen­
tite condoglianze. 

Paimànova 
4. — Oua madlol aondannaf l . — 

Davanti al nostro Pretore comparvero 
oggi 1 medici dott Marianini Alberto 
e dntt, Antonio Dosisi. Erano chiamati 
a risponderò di contravvenzione alla 
legga sanitaria perchè da un' inchiesta 
fatta dall'autorità comunale risultò che 
per parecchio tempo i due medici 
Urinarono certificati di morte senza 
aver visitato l'Individuo nò durante 
la malattia, uè dopo la morta. 

Furono condannati a 300 lire di 
multa colla logge del perdono. 

Difensore avv. Levi, 

Sacile 
4. — Lodevola Inh la t lva dalla 

Qlunla> — Ieri arrivò alla nostra 
staziona a fu poi depositata nei locali 
Fantuzzi una pompa per estinguere 
incendi, commiaaionata dalla nostra 
Giunta alla Ditta Oerlacb e 0. di Mi­
lano. 

Il valore della pompa è di L. 3500, 
A giorni verrà qui un pompiere di 
Milano per istruire una squadra locale 
di allievi pompieri. 

" "* ' "*" s Ì " 'ÀCQUÌSTrN0 '*" " "*"" 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. liardusco 

CRONACA CITTADINA 
Il régòlaineÌ!teiorgàn|ca%l dazj?rl 

rasplntq all'UBanìmità;: 
Naila numarorosa riunione di impie­

gati Idazieri tenuiaai iersera, dopò am-
•plìadìsousaìònei l'organico viUne re-
'spiato.-:'; 

Presiedeva la seduta* ; il elg. Battìi 
stella ; ai suoi lati sedevano il sèg. degli: 
impiegati sig. Enrico : Biasutti ed il 
prea. degli agenti A. Oremase.: 

Esposte la ragióni dal rigetto da 
parie degli intervenuti, vennero espressi 
altri: desiderato- perchè possano èaaare 
presi nella debita considerazione nella 
oompilazioae''del nuovo organico, 

II: presidente degli agenti: con spa-; 
cificate motivazioni, espoBei desiderata 
delta; Sezione, diceudò di meravigliarsi 
fòrtemente della tenacia di alcuni nel 
voler sostenere la bontà di dello rego­
lamento.: 
::: Non creda hai mail'animo della 
Giunta nella compilazione dell'art, l u i , 
dappoiché l'art, dà facoltà a^li impia­
gati ed agenti anche di respingerlo. 

La rigida disposizione non venne 
commisurata, da ciò l'equivoco. 

Continuando la discussione; venne 
approvato; un ordina del giorno conci­
liativo ' èsprimeuta però il desiderio che 
nella: nuova compilazione si sentano i 
pareri di alcuni impiegati anziani e 
dalla Prpsidenzà degli ageuti è-ciò per, 
npn andare ìncotìtrp: di nuovo a dello 
proleste, , 

Dopo alcune comunicazioni d'indole 
iiitorna la'seduta'venne levata. 

Questa seta si riuniace ih seduta il 
Consiglio dagli agenti per prendere i 
daflnitivi accordi sul rigetto dell'orga­
nico. ; 

I restauri alla facciata ilei Duomo 
la seguito; alia morte di. Mòna. Mìa. 

Bittiui, la Commissioae por i restauri 
al noatî p Duomo è Ppai composta', co. 
cpmm,: Antonino dì,:Pràmpero, senatore 
deljRagno, R. Ispettore par i moau-
meati, e soavi del Friuli, rjons, cav, 
Pietro dell'Ojte, deputato per l'arte e 
monumenti sacri, cav. prof. Giovanni 
dal Pappo, sac; Bonàventursi Zanutti, 
segretario.; 

•Essa ha diramato di questi giorni 
una; circolare: in cui partecipa' che: i; 
lavóri ooDÓernenti la :partè superiore' 
della facciata sono folicamanta compiuti 
è soggiunge ohe ora: è:::uopp dar mano 
ai lavori di riatto dalla parti laterali 
ma che pui-troppo l mézzi dì cui la 
commissioae 'diapoàeva. apno: esauriti, 

Segua, l'appello, ; per nuova offerta 
onde tali lavori si possano in - breve 
iaìziare e l'avviso ohe il nuovo Arcive­
scovo Mone:: Rossi ha fatto una prima 
gauerosà offerta'di Lir^ 3000. 

Un furto tentato.... che non esiste 
Il Crociato di ieri narrava di un 

tentato furto che sarebbe stato perpe­
trato l'altra notte nella Casa del Conte 
di Pramparo. Le indagini dell'autorità 
di P. S. haano approdato a questo. 

Lo afalliera presso il sig. Magnassi, 
corto Paviotti Giovanni dì 23 anni si 
era trattenuto fuori dì casa nella sa­
rata di martedì eoa alcuni amici ,fioo 
a tarda ora. Quando s'avvio per'rin­
casare non potè aprire in nessuna ma­
niera ; ed allora onde eludere uà rim­
provero del padrone sig. Magnassi si 
decise di saltare il muro di Vìa del 
Teatro Vecchio e di 11 acavalcato un 
altro muricciolo, slava già per rag­
giungere lo scopo suo quando uu 
alto grido lanciato nell'oscurità lo 
arrestò un momento. 

— Chi va taf — aveva gridato la 
contcssìna di Prampero interrotta nel 
suo sonno da quegli strani rumori 
nolturui. Ed al chi va là accorsero 
alcuni famigliari ohe scesero nel cor­
tile e ael gìardiao, senza arrivare 
ad alcun risultato. Il Paviotti inlantu 
ara a casa sua e così nasceva la 
storiella del tentalo furto che invece 
si risolse iu una bolla di sapoae. 

Iolanda sotto un carro 
La fanciulla lolaada Crivelli di An­

tonio di anni 3 Ij2 da Udine, mentre 
ieri ritornava dai campi seduta sopra 
un carro, per un brusco movimento 
dì questo cadde, sotto. Per fortuna si 
fece poco male ; sa la cavò con una 
contusiune seguita da ematoma alia 
coacia .Vinistra, So ì buoi avessero pro­
seguito ancora, probabilmente sarebbe 
stata estratla dal sotto carro eaagui-
nante cadavere. Condotta all'ospedale 
ili curata dall'egregio dott. Pozzo e 
giudicata guaribile in 12 giorni salvo 
complicazioni. 

Echi dei furti alla ferrovia 
In l ibarla provviaorla 

Nel pomeriggio di ieri si riuniva la 
Camera di Consìglio del nostro Tribu­
nale per legittimare gli arresti avve­
nuti in seguito ai furti dalla ferrovìa 
e per deliberare in proposito alle do­
mande dì libertà provvisoria avanzate 
dai difensori di alcuni imputati. Tali 
domande vennero quasi tutte raspiate, 
traaae quelle del deviatore ferroviario 
Oabai Giuseppe dì Laipaccoa del fuo­
chista Del Negro Giuseppe di Udiae. 

MATHIMOMI 
Valente Lino impiegato ferroviario 

con Eraclea Cecchini civile. 
Congratulazioni. 

Convalescenti! La birra è una be­
vanda che ritempra e che delizia, ma 
dev'essere purissima : Siieglìete la im< 
pareggiabile PUNTIGAM, 



IL PAESE 

Arto e buon gusto 
Chi fosse passato nelle s orsa sere, 

od anche ("hi volesse passare questa 
»ara In piazza Mercatonuojo davanti 
alle vetrine del Chio Parisi«n, prove-
rebbi) «èrto un senso di «mmipaBidóo 
prdibndà e di diverlinionto arllalico 
slrtórdiilàrlo. 

t'èSpdsiiione ivi (atta di troeoie di 
paglia per cappelli da signora ed l la-
;yóM-con queste eseguiti, sansa tagliare 
le Ireooie per Comodità . ed esigenze 
técmobe, sono ftualcosa di meraviglioso 
é eli* altéstanci-incora una voli» il 

• buflfffiùsto àrtislieo e là pàzIehBi'rara 
: deli:eìmpatìoo SlprOliechi Loreozod, 
; Dà ùnvlllidb giapponése aporgono 
aléttne eieganti figiire di SighOfe del 

: Sòl: tevanié In una : festa di luoe,, in 
unii'nrofusibne di fiori, in una còm-

; biBftfiòije dirhordure eleganti e squi-
j i t ( i i ! i m e t . / :';,••;•••... 

; : Al= màgnifloo villino si aoeode da due 
gfSdinatB pure fatte: con treòoie di ps-
gilfcj in iìnezzo s queste ampie scalee 
scbfrè Un;torrènte, oàiraenodovrebbe 
«ooifi-ere, nella fantasia dell'arllst» e 
nelli» rappreaentazione coreogràfica. Di 
qìi«i;e d i là spàrsi, con una tiegligenza 
«plàrjnte b con occulto e fine aocor-
giìbe-nto Borì d'ogni colore; e,, varietà, 
guérbizloni varie ,por :cai>pelli,: di Si-
gnoMMìgnoribài' eòe.' Ed 'in basso uri 
Wagoiflbtt«glardino.'ia rtaibiatUt'à ohe 
fa .\!ammiraziono di tutti quanti :si fer-
nlaiifftàd-bsiei^vàre:* Iir ;flabbb: Uri ele­
gante,^ Snello Met'sò e dovunque sa-
pientomjinte disposte per Hi effetti: di 

.luoé.ntìmerose;, lartjpadine : elettriche 
ohe bbbtribulsiìonb infinita mente al 
successo dell'insieme. 

Melle psrsonala delie Imposte 
: • .; l^pledii Vi(!e;ag6nte, tràsferitó^il-a-
genzia.di Genionaaquella di Tolmezzo, 
raaidenzanon raggiunta, confermato a 
Oeniona. ; 

TABACCO DA FIUTO 
:' Vìi||>f;ian<r'.:;~,àl<..:pftitMt:: -'otaltUlti' 
••<Ìiii||e:SuMBVtt;:'«ilì'l(iÌla:''Ì>'èp i '««i-
IfàlBjQhl fi» llutavcoii ciniiuecen 
toairìtaMlcansuinatarelia<lli*li(«i 

: llil' I na|>t(i ili st. qiiitlitn 
(iPfiìnaute^Ridica rermentatu 
iniij|!illl>lnii,J<«caKÌletlnR Vlàletio) 
» l|j^nin>l 8 Ili |>i'oiIiitlQ - iior i 
Cai|4<làSS, iiunlilit (Cainiino, l)«i> 
n«f JKmo o Ball le « Correrà) e 
|iej{;|il Xénixl^lio ili Z. iinallta a 
)(r4w>>>l V di liroilotta - per le 
l»olfèrl di 1. quali tà (^. itnta-
nliÌL|ì, Iiieòilia, liecoeoe eli erbn-
gaiiijta) a grammi « di proilotto. 

ilièttacìili pubblici 
: \ | S \ ;XE»TlllfÌB|JIIW,i;:>;.,,:::;,,;,.., 
:,, fJ;^::^.!jip*aB/ì«tl1anB, ,',....;;•,,;;; 

Serata a'onoréiJltebbaltlo Montica 
Là;rappre8entazibne.di: questa aera 

è in onore dell'egregio nostro cbncit-
;tadino Teobaldo Montico. Il, pubblico 

gremirà;il leatrb sicuramente,' II va­
lore dell'artista e le simpatie che egli 
meritatamente gode fra i coiicittadini, 
lo fanno facilmente prevedere. 

Il Montico dopo l'opera canterà la 
grande aria del «Barbiere»; La ca­
lunnia, 

• • ;:;;lJll|wf(r•ml^«•-•mJ'Wls•l»,^••-::"•::• 
da eseguirsi oggi ,,in., Piazza .yittorio 
Bmanbèlefaalle'bre :Ì8 alle' I9.H0 dal 
79, iiregg. fanteria. 

Ifjj Marcia Militare » Vessellà — 
2. OiiTerlure ,« Cavalleria Leggera > 

, Suppè: ~,:J3l*Vàlzer;:«Duoa d'Aosta» 
B,éoUOòi -^ 4..Allp.4. « Andoa Ohénier» 
Giordano — Fantasia «Sogno d'un 
:ValÉieR» Strauss, —0 «Marcia Turca» 
Mozart. 

Cìibnaca Giudiziaria 
1:$S TRIBUNALE Di UDINE 

Il tesarne di Danelon 
6* e le busse di Trinci 

, C|j;|) Trinci Alberto da Pisa si 
trovàfà a lavorare presso il aig, Da-
nelbn*lKibvanni: fu Valentino da S. Da­
niele, lì Danelon un (giorno accusò il 
dipendente di avergli sottratto : un 
tegame,ed alcuni: bicchieri. ,11 Trinci, 
nellàs'fiera : cosòienza della' propria 
incolpevolezza, alcuni giorno;dopo in­
contrò il padrone ' acousatoi'e e gli 
regalò alcuni sonori celfoni.. Di questi 
6; del:';furto surricordato dovette ieri 
rispbndere ài giudici. 

Dell'imputazione di furto il Tribu­
nale'-lo assolse, ma, lo gratifica di sei 
giorni:di:reomsiOne per |e lesioni. 

CRÒIMAGA DEX.X.0 SPOHX 
Corsa ciclistica di resistenza 
Abliiamp, 'Stia 'annunciato come ad 

iniziativa dell'Unione, sportiva studen 
leacà friulana sia Stata indetta per 
domenica 8 Maggio Una grande corsa 
di ì:esÌBtenza: sul peróorao Udine S 
Daniele OsopppOspedaletto Geraona 
ArtegnaTricesimò Udine km. 75 circa, 
tempo masslmb ore 3 3li. La partenza 
dà: Udine sarà data alle Ore H. 

Seco l'elenco dei premi. 1, Artistica 
targhétta d'Oro valore L, 70 (dono 
della ditta. Agnoli e Di»na Udine) il. 
Medagliai d'Oro con opntonio e smalto 
(donò dell'Unione IVelooipedistioa Udi-
ue|e) ,111. Medaglia d'Oro IV. Meda­
glia Wermeill con contorno (dono del 

Oonte Odorico della Pace). V, Medaglia 
Wermeill grande. VI. Medaglia Wer­

meill media. VII Medaglia Argento 
grande. Vili. Medaglia Argento media. 
IX. Medaglia Argento. X. Meilaglia 
Argento. 
Premi speciali. Medaglia Arg. grande 

— alla; Società «Studentesca meglio 
olasslfloatft Medaglia Worraeil grande 
— ai l. studente arrivalo., id, II. id. 
Argentp — III. id. Modàglin id. —; 
tulti;gli studenti arrivali in t m . Me­
daglia Wermeill — alla Sooietà che' 
avrà il: maggior ; numero di ai-rivati' 
Ira i peeoii venti: Arliatica larga di 
Bronzo alla icaaa; fabbricante di bioi-
cleile: che avrà ;r Ireimeglittvàrrivati' 
f.ei primi di«al. Arllaflca Medaglia - - a l 
primo arrivalo con miicchiirà Ceìlinà. j 
Medaglia Argento—-al primo arrivato I 
con macubiria Atala; ;'• 

loTT F Niriif " 
IDA ROMA 
Parlamento italiano 

CKMBÌLA 
Roma 4 

l e scuole universitarie dell'Italia 
. merltllona!e 

;S8guita la discussióne dei, disegno 
di legga per II riofdinamohlo delle 
scuole: unìvarsitario di Aquila, Bari e 
Catanzaro. ' ;'.:,,;' ;;••'•, 

Qiieste scuole si compbngònodel no-
tarìàlb, ostetricia, farmacia ; con la 
logge attuala si vorrebbe dare ai loro 
corsi:: valori corrispondente : a quello 
delle università, dimodoché sia possi-
blle,ip. è.,: passare dal secóndo anno 
di notariato in una,.;di; quelle;,acublo, 
al t«èzb,'di lègge in'Una università: 
Colibistesso progetto — art. 3 :bia'-—\ 
ai vorrebbe ammettetesià siesssdiapó-, 
aiziòbe:riguardante il,notariato, per la 
acuólà dr;Pirenzè, Questo articolo in-
trodpllo dalla Commissione,, incontra 
varie bppó'sijioni.per il; danno che;riè 
verrebbe à: risentire, speCiàlfriente' l'U-
nivernità di Pisa. 

Credaro, ministro, dice riguardo alle 
tre scuòle di Aquila, Bari e Catanzaro 
ohe non,sl:fa altro eh i restituire loro 
una facoltà ohe fu tolta all'infuùri della 
volontà del. Parlamento. 

Radtotejegrafla e radiotalefonla 
Si; passa al progetto sulla radiotele­

grafia e radiotelefonia. 
MontU è favorevole al progetto: vor­

rebbe però lasciare liberià alla inizia­
tiva privala. 

La seduta :è tolta. 

/ • • • , , ; ; , , ; ' ^ , ^ _ , . ; s s N M j a _ ^ . , , , ' / , , ' . 
"':*: ••' '''''"f::''^";S::;*,''*^''''':;7-;V,^omà,:;:i/. 
::̂ ::'-=:#;'::fiS|:rditiwntloà:::liilàziÌnf̂  

finali e O'jdolirii commamorano la 
spedizione del Millo e ricordano i y.i-
lorosi che vi,parteciparono.; 
:: Il senato e la Presidenza si associano. 

I provvedimenti a favore dei Mille 
vengono approvati, 

Si'nota che durante la seduta ven­
nero ricordati Garibaldi, lOanour e: 
Vittorio Emanuele e che acolamaudosi 

, a, queal'ultimpuna,voce dell'alto disse:, 
E Giuseppe ' Mazzini ? : : 

I:senatori si volsero a guardare.in 
• allp, 'alle tribune d'ond'era partita 
quella voce. 
; La figura di Manzini non è tale che 
una dimenticanza di un Senato troppo 
senile possa impicciolire, ma tant'è 
che la,nostra Camera vitalizia non si 
ricordi, parlando del risorgiraenlo, 

'della parte che Mazzini vi ebbe. 

jNtote in taeeuino 
Un'Illusione che è sfumata 

E ancora un'altra delusione nella 
vita : vivremo ancora ! , , 
; SI diceva ; un riieae dà gironzolare 
e poi... la fine del mondo! 

B il cuore iiostro si apriva a nuovi 
orizzonti; e ci sentivamo alleggeriti da 
tanti: peai, da tanti dolori, da tante 
angustie ! 

Ridevamo sul ;»iao del padrone di 
casa, facevamo le : fiche al conto del 
sarto, spendevamo i milioni che non 
abbiamo, con un faro da americani ; 
ci curavamo poco della laaaa sulle si-
garette, delie segna tasse degli amici 
uai a non saper mai afi'rancar bene 
le lettere e benedicevamo la vita... a-
.spettando con : la: coppa di "sciampagna 
(lo bevevamo anclie dopo una frugale 
colazione) la cometa bella I 

La cometa era per'noi come un fu­
nerale di prima classe che, ai avvici­
nava a passi lenti si,: tpa; continui per 
accoglierci .tutti e trasportarci lontano, 
lontano in un altro, paese .dovè, iiOn vi 
foaaero conferenze da udire,e iiiobiestè 
da deplorare è scandali da smìniiZ-
zare e corbellerie da scrivere o da, 
leggere. 

Nella coda la; cometa avrà il veleno: 
letalel — si diceva:— E noi : si' à-

' spettava la coda con gioia nuovissima ,..,; 
I; creditori ci punzecchiavano, gli 

inviti alle conferenze degli amici si 
facevano sempre piiV imporlanli, i cap­
pelli delle signore cominciavano a 
farci vedere più i vislrii delle medesime,., 
ina noi avevamo sempre un pretesto 

per darci alla pazia gioia : ci appi-
gliavam-i alla coda della comela che 
era divenuta.:. Un po' la coda nostra 

Sd adesso! La Scienza ci à. tolto 
anche questa speranza. La scienza ci 
fa' cadere nella pidigrande delle ma­
linconie !.. ;, V 

Ancora un'altraiidelusione ! 
La COmela pasBett soltanto per ac-

.CarezzàSiìi, flòltàrifòfper HooCsi-e il ga-
nàscinò'dèl ntìàtri;astronomi ::ihdisoreti 
oròni8ti;:iiyio spàiilcì'cbe non si Sonò 
né merlò coricati:par puntar sempre 
il oanntìc'ohìàlJau la stinge àromalia-
tricè.:';';j..::;', '•y,:"^t^ì :'•'; 
' : Niente : morie,'asfissia ; là cometa 

.spanderà, per, l'aria;ìin £»radito profu-
•mp simile: a quello di uria tìella donna 
del grait'tìondOi': ': | ' 

"TpSotìrtEssi DÌIIOÙIÉNÌA 
f8Moii8::óoln|j8t<sSll aî ìcirranu tlw iiiltl i ma-

dicmaif e apé;.'i(itllà che til cOMOBcavano par gua-
fbe cérie inalatile non mm più adaltfl, por 11 
gr-tn progteaao nella •oleiiza obii hanno |impor-
talo i rinomali moillBliiill GASILI che guari-
acòno (jomniatamonto !o .radicilmante tnlle la 
malaUia dolio via ganiiòlUfinarlB yanacaai o s'fi-
lltieho. _^ 
ANTONIO UOHUINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 - - Tip: ARTURO BosKiTi 

Successóre Tipj Ha'i'innii. 

Lo Famiglie Nioolono o Purchir son-
titàinonto commosso della indimentica­
bile dimostrazione di cordoglio cui 
presero parto Unanime il Paese e lar­
ghe rappresentanze od amici della 
provinpk, sente il dovere di ringra­
ziare tutti quei pietosi elle vollero col 
loro intervento porgere quell'ultimo 
tributo d'afl'ettp ,:alla cara memoria 
del loro :amatò Hàiféa. 
; :, Si abt)iano:;pure: speciali : ringrazia-
;mènti, il : Dott, LUlgt,::Golilé8Ì, ohe/con 
premurósa cura: ebbe' ad aasìsterlò as-: 
siduànierite durante";i brevi 'ìgiorrii di 
sua malattia, il Doli; Ettore:': Qiorgini 
eDott; Emilio OOineasatti ohe volon­
terosamente prestarono l'opera loro 
onde strapparloal niorbo crudele. 

Si chiede venia per le 'involontarie 
diiriénlióanze causate dall'immenso do-
loré. 

;Baia, 4 Maggio lOlQ, 

'^.Jllfllllisjfi| 
Molte .peraóriej,la cui, salute è 

invidiabile, debbono :il buon fun­
zionamento di tutto il loro: orga­
niamo al fallo ohe:;ad ogni oam-
blamento di stàgiorie fanno una 
piccola cura tonloa,'e,'depurativa. 
Questa cura tonica e,:dopuraliva 
libera il corpo da', tutte le impu­
rità che vi si sonò: accumulate e 
forllfloa lutti gli òrgani. Questo co 
àtituisoé un ritornp;,allO'stato nor­
male che dàPttimfrisultaii; Que­
sta cura , Ionica : è,depurativa è 
specialmente raoiìtirilàndati in pri­
mavera e lo persone': che hanno 
Olirà della loro: salute non man­
cano di ricorrere :in'-primavera 
alle Pillole Pinkpei;ohè esse sono 
un òttimo depurativo Ipnioo. 

Ai principio di primavera ci: 
sentiamo deboli. Lo ' Pillole PInk 
danno vigore. Se.riiàrichiàmo d'ap­
pettilo : le Pillola Pink sviluppano 
l'a|)peltilo. Se lo stomaco è inde­
bolito eledigoationUi fanno malo: 
le Pillola PInk fortifloani lo sto 
inao3 e favorlsotn» le diseslioni. 
Finalmentp,'io primavera le im­
purità del sangue,, messe in fer­
mento cercano di :uacire attra­
verso la pelle e cagionano lo eru­
zioni, I rossori ed li intalaugurali 
fbrunooll; Lo Pillole Piiiif p'uì'ifioàno' 
il sangue. La. cura.JdeJle Pillole 
Pink coslitulsoe: la:'migliore pura 
di primavera che si possa intra: 
prendere. ' ' • :, ;-'':',"':: 

Le Pillole Pink sono in vendita 
in tutte le farmacie ed al deposito 
A. Merenda, 8, Via;;Arìoato, Mi­
lano, L. 3i50 la spatola, L. 18 le 
sei scatole franco. 

STABILIMENTO 8AG0L0GIG0 

Oottor V. COSTANTINI 
; in VITTORIO WEilETO 

Premiato cpn medaglia d"oro all 'È 
sppsi'zione di Padova e di Udine del 

: 1903 --- Con medaglia d'oro e due 
Clraa Premi alla ,Mpatrà, dei contii 
zipriatori senie di_: Milano ItìOU. 
1." ; incrocio iCellUlarn bianco-giallP 

{iapponese. :' 
1." jiucrpuiu cellulare; :, bianco-giallo 

:jf:ricp,Ohineae .: '•::•:: ': ' ' ' ' ' 
:'Higiallp - Oro cellulare isforiuo 

Foligiailp: speciale cellulare. 
I signori op. fratelli ::DS BHANDl.S 

gentilmente si prestano »: rioaverne a 
Udine le cemiuisBiuni. ;. 

è la migliore delle biciclette! 
passa trionfiante di vittoria iiii 
vittoria. Dopo il campioiiatcl 
sociale : Triestino, • vipto/'il l(|f 
Aprile dal corridore'"' ,'•, "'' J 

BV;V::Éi•UT:l;̂ :̂ ::•l 
nella corsa internazionafe dr 
Padova del 1 maggio,,En|^.;;;||||: 
arrivò terzo senza ^aiuti;:ni"p'*l 
fornimenti lottando da sofo tìbl-^ j 
la• fida -amica - ^ i fy 

R O l H U i l t D O B I B H f i i f l 
SU settanta concorrenti:''Vin^l 
cendo la grande medaglia d'oroi] 
dono dGÌMtmicipio di Padova. 

apolì, liana e G. - Udine 

Brande Maiazzino Mollili 
In Via Aquileja -n. 15 trovasi un gran­

dioso assortimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metaiiiclie, Hiobiii completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

IL PIÙ ANTICO-IL PIÙ ECONO. 
MICÓ - IL PIÙ EFFICACE * * * * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 

È LO 

Liquido - In Polvere - In Caohets 
Invonuto nel 1838 dkl 

Prol. GmOlflinO PJIGLIIINO 
FIRENZE- V U Fandolfini -FIRENZE 

/ii»ri '(o nella JParmnooyert Ufficiai* 
(lei Regno a pag. 369 

NB. — Per ouimooli, ìuformazlotiì, ooo. dìri-
gei'Cil nll'inuirizzo unpra indicato. 

; Iniriarsì dalln laìiltiiatloai t ImMwi 

C U R Ì T P R I M A V E R I L E 

CASA DI CURA 
(•̂ lIpr^^vRta con Decreto doli» R. Prafettura) 

PER LE MALATTIIO DI 

Gola, Naso à Oreccliio 
del Don. Gay. L. ZAPPAROLI speoiallsla 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 8 
Viflile OKni gìorne. Camere itratuile 

[ji r finisnlali peveri. Teletono 317 

Biciclet ta 

©THV 
La migUore, I* più cpàvenlente. 

Munita <H pntomatld PIRELLI . 

Ira. Nll Wi 

• • 
Officine Turkheiiner 

fir Aiitomoliill e Ygli»ip<<> 

M I L A N O 
4 - V I A L A M B R O - 4 
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LI PAESB 

ili^RCIGBESSO DELLA S C I E N Z A 
j|*f • Non più SIFILIDE mediante il mondiale 

EESTBINGIMENTI UEETBALI 
«frastatlfl, Uratrltt e Catarri dalla Vasclca 

„.,:-t^t / . . CONFÈTTI. GASILE -
." • :' i C O N W H T CASH,]'! (Imino alla v)n gènito-^ 

iipiilntin il ano stalo liofmnla, «vitiinJo l'jiso delln , 
|iH'icoUisis9inie umiilblette, ftlgciiw, calimino istaii'-- • 
(.•ilieomonto il teuoiofe 0 la ffkiin'ii?jl di ilrìniirc, 
iiH uniuì elio er'ii"'h*'"> rtiilionlmwto 1 RR 
STUING Um'i'l iURRTM. t , PmìMi,ìlniiU, 
(klarri della reéci(X(,ùiMìiinionlinéiia'd'nmìn 
Ibimi bìenotripci (goeee '.ta. Mi'ft'tó'a) ccij. Urlìi 
postola ili Coiifolti con.l» tlofiit» istrir/,. IJ.ÌS.SOÌ 

11 lORUBIN : CÀSlM8i,óUìflio ricostittiento nn-
tiaiWitito 0 vìiifrpscaiite dei miigìie gimv'mo can-
rilctamente' o rwlioalroentà la |i'/;/7We, jinmim, 

_ j _ • IrtipDtàixaj MoHtàslli ostti'dilrmermliiidnlUò; 

GASILE ailmili, maeùhk delta pilli, ftraitiswUmli,poh 
RI VIKRA. dì CEIAIA 235 luximi, sperinalinriitit trpetisjtu), tkrililà, tmira-

N a a o l l jienm contro I'»3ici0'tirictf'ccc. eoo. Un /Inccoiw 
"̂  di lOEUBINCASIbEtoà la n n o T i i i s t r i i a . u a , 

LaÌNIKZIOSE GASILE giiùrisos i llu>af;Uiimkì:;l calini aouli^ew^^ 
nicì mqinìU mirili, mdoiMtriU,mlmtilialéml>,ùrmmt mi mio (hll'ulero 
(nioriiulta) ecc. Un flocrano d'l»ÌP7.1one con k donita iutnizlono L. 3, 

•r DMÌdei-ando maggiori scliidrimeiiti dirigerò la oorcmpondsiimi ni slgnot 
I Q A S I Ì I , ÌBH'I^IS i f C%A>tóV JS.:535rMj;ioK, ((Labrtistàrlo. Chiinico Idrma. 
'MUtìoo), elio si otterrà risposta gratis e con risei™. ; 

I rinomati mrdiciniil! CiSILE ai vendono in acoreditateforiiMcie o presso 
.V^iriventore-, , ' - , V •; '^ 

AL VINO!! 
C o n s e r v a t r i c e del Vino scatola [lee 

lO a t . L . 1,S0, per a o L, 3 ,00 , por SO 
L. 8 ,00 , (Conserva, correggo, guiirisee. 

C h i a r i n c a i n t e de! Vino ptilTern el-
tioace per •renderò òtiiaro e lampàute qual­
siasi Vinoftdrbido senza altei'nrtó ,neL suoi 
oompouontii Solitola per i o Ì5lt. li. i . p ó 
— Busto saggio doso per 3 Ett. 1,S0. 

B U a è l n n l i i » luiiiida materia coloraiité 
delTino ricavata dalle biiooie dell'uva. Per 
ojlorifo, 3 Ett. ciroa di yino liàsla 1 litro 
lìiBnìioiiininà ohe'.tosta . ' l i . \400'voti lo ' 

oimpveso. l'ronoo domicilio. 
Spepialitii Soionlilfcamenle inoilerao 

Rivolgersi al pfoliiiato Laliinilorio Enoiliimico Cav. G. B, aOIfCA - VEH.OITA 
s'tnaioiiq e catalogo' gratis. — Per i'"»!» Cent. 3 0 per piiv toatole aout. 6 0 . 

Va r b t t i i K e r n polvere vigoinlo lavati 
fura, iivilt'i tniìioatti :pcr levai-o la; miiil'a i 
din'etti,'8iipòre di^ieg'niì od "aStiiiitio, • git.ŝ ( 
di liqu'ri, raiicidiime, fradicio de! Vino è 
Unalsuial cattivo,odore, à i l£g.mo L. 3 .60 . 
^ i M s à e i r t t n è n t r i e o "(lei Viiio; cura e 
gitarìsoe (ìualiiiitino Vino: iiftotto da spunto 
0 fortoro (lioido) vitofiian nio ni suo primie' 
ro slato. Scaleitt da a a 10 Btfc L. 4 ,00. 
liuBto «.aggio dose l ,K t t . Jj.'l.OO. 

' R l g e i i e r a l o r o ^ did Vino puramente 
iniiociio preparato speoialo per rJiiforiiHre e 
dai. liM(;ii gusto ai vini delioli annientandone 
la resistenza e là 8ai«iidiìà. l'noeif piv 4 ' 
m. L. 5,00. • 

pornicibso dalla'U'gge - 18 luasshne DUO-

l'or qnalunî ÙB; • 
itisérainiio suVrù»-,!; 
Siro : giornale , il : 
«P/iflfie» rivolgpiisi 
esclusi vamodttóal* 
1' Uffli!io ili::A;m- ' 
mini.stra'ioiKi,̂ : ià 
PrefcLluro, (ir 

|g|tiJi;;p|^;e;»;E;|-:l;^;g^ 
é SII iV»iili«ìif|ue a l t r o ai>g;oiMeiUo |i(i»i«iliaie, 

CuiiBiiltiiiido dì prescHua Vena iliuiiiiinito, dril sor/ffelio^ 
Inttu (i''iiiiio ai .UeaUlerii sapere. -" • , 

Sp invece il lonsiiUo sì \'\\oU iicì\ conhpoìideHxaw 
fdrre serireio, ofii'n fiUo dòmaiule, anche il uMnfì o le 
iiiiKÌiilì l'ellii., pt'iHùiiu lUi. ngiiiirilii,, il OQUBIIUU O nel 
l'tKinjiisu, ilui H!H-i\ (lato colia iiiiissinm soUcciliidiiie, si 
avranno (utM gU Bchiavimenti, co&sigU, iudìoaKÌoci 
e HUggerìmoutl ntfyfsstin onde Sìiiiorsiiognlaio lu'll * 
vtirì<?, niiihepìipì (i\ »sirù iioiiiuisfmf! iloDa vita. 

I rlsiitUili olle si otteiiKono, ptM- ine?//» (U'Uti cliìarovpgLon/n iimgiiolii.si 
sono iiit,(Hvss:MilÌ IKI Utili II litUi! I« i*tirBÌiiiQ ti'.dgiii aessip H tli qualsiani 

'. condizione socialt^-l&^i' 
• Il tutto srti'à tenuto, cullu ma8sjim;i e-aei'iiiiolosa fiesEreley.ya. . 

II prezzo pei' dgrii mtìiinho'Ai presoiuita è dì li. 6 ; i&r Corriapou 
danza L. S.1& e dall' Estero L. 6. 

Srivere al Prof. D'AMICO - Via Poirermo, 13 - Bologna 

iiitRilit 
FMlo . metnatslnaloai letni , por uso intenio « via modernUca ' ' ^ E 

I fn , Anemia - Clorosi - Neurastenla - Malaria - EsaurimsnU X l 
Il a . nervosi - Oebolejie - Postumi di malattie Infettiva M 
.. a n flac o SCSI di ampolline — i flac, o Beat. L. |2- Jranco di pcrto i l 

. ni£NARINl • FARMACIA INTERNAZIONALK . *. Via Calta>rltto — NAPOtI i | 

Concessionari esclusivi: N. BERNI e 0, Firenze, 

L ' 1 I a l i n A '^ '^'^^ TINTUKA 

U N I b A ISTAl^TAIEA 
f r e p a i - a t a d a l l a I * r e m l : t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 488S ~ SAM S A L V R L T O R E - H. 48SS 

L ' U N I C A Tintura istantanea ohe si co 
per tingere Capelli e Barba in Óa 
e Nero perfetto. 

Ulniyersalmente usata per i suoi ino 
stabili e mirabili effetti e per l'ass 
innoouitii. 

Nessun 'a l t r a Tintura potrà mai super ,. . 
pregi di questa veramente apooiale 
para?ione. 

i n tutte le Cittti d ' I ta l ia se ne fa 
forte veiiditii per ia sua buona fam . : 

„ quiatata in tutto il mondo. 
| ( B W ' s o l e Lire 8 vehciesi la detta s . k-

lità oonfejionata, in astuccio, istruzi < 
relativo spazzolino. 

Jj^iy^onate l'uso di tut te le al t re T 
e usate solo la miglior Tintura L' 

''•! l^rofiimorÌB_ Ji. C O . I I P E 
- s. SHIVH'OPH, N -iwrv-

'fi' ': 3 "prn'i'i.i 

Ueneicia -
UDI'JE presso l'Ammiuistrazìon» eli parr. a*va«uttl in Mercatoveco' 

^ttrsim'rK^h 

CURA BRIiAVERtl-
La stagione ài primavera è la migliore per là cura tendènte 

a rafforzaro-l 'bulbi piliferi ed agevolare :0o8| lo .sviluppo e la;, 
^CoiiSerVazione; del Cape/// ó, Clelia Barba e ta preparazionê  

meglio indicata a tale scopo è; la ' :". ' 

; e H I ^ I M I l ; - m i l f 0 K È f • ̂ ireiJiiriliS; 
con elutcìna spuoiale o . oopr .ipivlpi'le i'i; :l"'iiii(tì'i(is 
(inalila, poà?|i>ilo le miglior!- vlrùr ' tec«(jeiitlel|i' 
quali solianlo sono un poBS'Mito u |eiitu!u'ri}|(Miti: litoide 
ilei sistèma'eiiplìlàrii. I5«»« 4 un' llqiildff l'Inri-eKéniVio e 

iiliii^illlOili^^lìnioi^ttroelit^'aqràlipsio ili sd^^iiiiKó \;e!{étKli. 
'' ìiiin •'oàinbfit' Il 'Soiò'r6 "̂'dii!' oap »Ui e,n> iinp-dUeii, 

^ 3 ' J a caduta preniatm-a. Kssa ha iiiitoVisiVitati iif.-
^ '. ipediàil/B SodFliafaéentissìmi àiieliò : qtiitntlO i'ii ' 
«, '»• ' ' oniluta 'gloi'Oallcrii 'del (iapeill lersiTqrUasijni'f '' . 
mi'-'-"'••• iì fW^'js«rtifOSf)!%ìtf''l'>'-'• Sapiiìl '. '«!i!'"'«'"'l-,.,...„., ..,^ 
ó<'"*-"'"''foi'ìi ':/dovreWi)ro'.j>nf»'.'u8«m'l';'i*;.'ic>;à'tì''*» ''"' 'OOP6'I-A'<)ÌJH> 

iCHiMlUf t -BHOOKE 0 ooii èVltare il pi!rlooio d à l a éTÌJbiiiM* oo'iiul» d f ' o ' f *"= 
41 vedèrlt ImWinólilr»!. Uni sol» applloiiJlope rtmttoj's là- forfiifìi « : dk «i oipòlll 

.OH msjaUoo I t i i t» . ' . ; . , ;... ., ^-r ' . ' ' . . .<. ... . .•. . ' . ' ' ' •"- ' '• 
SlitMitiiillllFtrmtcIsH, Dh)Hcrl f PtùfjlmltH. 

Deposito OenèrniisidatìlOOSE & 0., Via TorliioN. 13, Milano, 

f*«lMA'DfcÌti'*-Ò'ORA"'' 

I 

MALATTIE SEGRETE 

Santa! 

CAPSULE di SANTALSALOLEEMEBY 
„ . . . ' • d i . ; • . . . 

Salolè al Bleu al Metilene Salply 
I più potanti Bd accradltatl àniiblenoraglci 

od antlsetfcl della via urnsris. 
wr GUARI6I0NE BAPlblSSIMA -m. 

' Suilàlin ento Cliimioo-I'iirnvic. «lieo C - I C o n a i ' i B e I ' . o 
S , \ ' « g r l e, C B^logim. 

l i l l filfiil 
Si fiemi'ia''0 in tutti i terreni dui Marzo, 

al 0iti^«o..;Verdp,;:a.4O centìmeti"!, WMA 
o l io è .npfròatìssimo còrno l'aspnrago;. A:; 
maturìiziriue il liHedlo 6 Illngò 'óiPCà'IlR' 
metro, l'rodftio immensoaino a Novembre.^^ 
Si Bpodiscoiió ponto acmi contro vaglia o ' ' 
thincoboiìi p-̂ r h. ìbù a l / , ^'ivorì,., viale 
KoimmH) a i , MilanOf . .-• .̂  , - j . ^^ 

« MODERN » 

Fountaln-Pen (Iella Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New York. 
La migliòre penna a serbatojo moderna, riempimento aiitomatitso, 
garantita. 

Trovà^ n^U^ "'^iglioi'i Librerie-Oartolerifs, Chiedere Cataloghi gratis. 

AgentBG^pralé per 1* Italia e tutt' Europa : Ditta G. CABRINI • MILANO. 

Navigazione Generale 
ITALIAMA 

Sorloli rinnilii FLORIO e HUBAnlNO 
Capitale soaìale eiileeso a varBato 

L. 110,000.0110 

liappreseiitanaa sociale 

Udina - Via Aqulleja, 94 

SERVfzT POSTALI 
calarl e commerciali 

per'le Ainarlch*, 
le Indie, Massaiia, 
Alfliiiandrla, l'A-
)rica MeilUerranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecla.Smyr-
ne, Sslonloco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A-
nsitolla. 

I PmOSCAFI;di LUSSO 
Grandi adattamenti per ipasaeg-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
damento a vapocfl-Trattamento 

, p a r i a quello degli a lberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafl 
SERVIZI CUMULATIVI 

per gl i scali,dal Paclilca 
Viaefli oipoolari celeri 

Italia, Africa Mediterranea, Qreiiia 
Goataatioopoli ed Italia 

Agenti e Ooprlapòndenti 
in tutta le città del Mondo 

D I R E Z I O N E a E H E R A L E 
ROMA - Via della Mercede, N. 9, p. 2.» 

Per informazioni ed imbarobi 
paaseggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante Is Società 
signor 

ANTONIO PARETTI 
U D Ì ne 

Via Aquileja, n. 94 
Par oerritpondenza Casella postale 

N. S2. ~ TfllagrHmml «Navigazione» 
UDINE 

N.B. - laserzìon! : dal presente an» 
aanzio non eaprésaamante autorizzate 
dalla Societ& non voogono riconosciuta. 

I graiidiofii 8 celeri vapori « Re 
Vittorio» - «Reg ina E i e n a » -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » sono isoritti a l 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 

Da Genova a, IJJew York (di­
rettamente) giorni 11 . Genova 
Buenos Ayrea giorni 16 1/2. 

Presso la Tipografia ^É ri uro 
Moselli ^^Z Sì eseguLwe qual* 
siasi lavoro a prezzi di assit" 
luta eonvenien : a. 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 

BOLOGNA - ijA Olficlna e Fonderia DE-MORSIFR - BOLOSMA 

La più perfette ^^^KS^^ Premiate 
universalmente ' ^ ^ J f c w | | £ ^ ^ ! ! ^ collo massima 

ixlottate aÀ3 ip jp |g^ | ^ ] | j ^J | ^ Onorifìconze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Prlx e Medaglia d'Oro del Ministero A. J. C. 

E s p o i l z l o n s d i P t a c a n z a 1 8 0 8 

r ^ t p f A C I tecnico di sana eosti-
U l a D U n w l mzione, serio, attivis­
simo, per liiriziono t rasport i noi Ve­
neto, con conoscenze relative di ammì-
nislrazlonc. Stipendio iiienaila ed inlo-
rrssenzn. Inutile nlfrirai senza serio re­
ferenze. Scrivere 13, 291)7 V. Haasoii-
Stein o 'Vogler , Venezia 

7lETR0 ZORUTTI 
P O E S I E 

£ J i t o ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell 'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 7.00. 
Trovasi presso la Tipografla Edi t r ice 

A a T U a O BOSETTI - U D I N E 

succ. Tip. lìardusco. 

Ài signori Calzolai K ^ L l S 
Uinquo lavoro di calzature a domicìlie. — Itivul-
gersi a MAlilA C!ili:Ml.:SE, Via Oraaiano, vicolo 
Fangrasdo num. B, UDINK, 

T n n p n i ; della p remia ta dil la Italico 
C U b U U I I iiiva. Fabbrica Vja Supe­
r iore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima a durevole lavorazione. 
m-Vendlta oalzalure a prezzi popolari "*< 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
' raccolti da 
I ERNESTO D'AGOSTINI 

•' Due volumi in oliavo, di cui il p r imo 
di ])ag. 428 con 9 lavole topogrnflclie 

, in litografia ; il secondo di pag . 534 
[ c o n IO tavole. 
I Prezzo dei duo volumi L. B . Q o . 
' Dirigere car to l inavagi ia alla T i p o ­

g r a f i a A r t u r o B o a a U i success. Tip 
I BarduBCD - U d i n a . 
i 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l 'estirpazionedei calli, 
I senza dolore. Hifunito dì a t tes ta t i me-
; dici comprovant i la sua idoneità nella 

operazioni. 
" ti gabinet to (iu Via Savorgnana n, 16 

piano terrà) è aper to tutti i g iorni 
dalle ore 9 alle 17 festivi dalle 0 a 12. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafla ArturoRosetti suo, tip. Bardusco, 
Via Prefe t tura 0, Udine 

'% "i- ^ I S ! !J|| IV V^t^iX. iì \U'i>/*ì tn i{ 
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